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VESTIARIO

(‘o si IBIO ik I giori o.

ATTO PRIMO.

5o Iii,,cttr, ari ,i.qo gli suo/io con porta di foudii e yinrl
trite ml — Di,i scriruoie, sulle quali. recapito, corte.
turi ree. — Sedie. — Un parto fogli o due svechi cii
dwie,ro, per Cristiano. — lngi lette,,,. e/le porta Cristi,e
no — Suona di pionofvrie ncll’iutcrno. — Foglio sec ffl,,
che ;,oriri Tu vaso. —— Scattate e cassette che porta Cc—

rala,,io. — Una carta scritta che porta (orlo.

ATTO SECONDO.

Ricco sella cou porta di fonrlo, e rio,, laterali. — Turo.
tino sul quale reca pito cee., un ciThuon. — Serlie, ;‘ol—
trci,,e ccc. — Orti/agio per (‘grlo — Urta collana di
perle col s’o, astuccio, che perla Maria.

ATTO TERZO.

liobbietio tosi porte di prospetto e lutere,ij. — ScrUto_fg,
e tu registro, carte, retti;i liv ecc. — - ‘I a-caUuti, sul ‘I nata
reo cri ir’paii cli,,. — SerI le. —— Sii,,,,,, interno di
ud/o. — Un qior,iate che porta (;eroia,,io. Un ma:
so cli fiori che porta Ger,,lon,o. — Direrse scatole ci,,,
palla un ilos,,estieo. — Dicerie j,oh::o che porlei il
‘nerIesimo.

ATTO QUARTO.

ATTO QUINTO.

(‘omero setnpliceuucnte oddoldiuta con porta tu fondo
(oli ra/i, — To r,,liuo evo reca pi/o. — Sedie. — Vi,
yatalo di carte che pianti L’urli,.

A’i’TO PRIMO.
Go Idii etto de i siqn or ‘l’riva oso. Pur tra prùi e ipale in fo urlo,

4 sini.qrr, ro’a periti. e/, e ii etto alle: sol,, ed allo si,,—
dio del signor ‘i’o,nnso. A ebritia piana drU’apparers.

merito di itdolfinrr. Sul daronti a sinistra ‘cr10 scril
ta_fo; a diritta altro scritte_fo pici, o di carte e col sue—
cessano per iscrivere.

SCENA PRIMA.

Cristiano e Carlo seduto allo scritto_fo.

(‘a r. Delle e ifre, de (I mci non/e , dei ca villi un io Dio

elio mestiere I
Crisi. (cotta allegramente ecu due sacchi di ‘tanaro cd

un portafogli) Ah le mie corse soito finite, cd oa

posso fr t’olazione tranquillamente; evviva i’ appetito

e i’ allegria.
Cnr. Sci tu, Cristiano 7 Eccoti sempre vispo ed allegro

Crisi. Allegro sempre lesto poi è uii’altra cosa

si è eariclu (li danaro e li biglietti (li banco.... Guarita,

guarda i un sacco, duo sacchi, e questo portafogli clic,

per essere nieiio pesate, è forse iu rirpc(tatiite.

(‘or. Sembra che dil,i fatto mina liuoi,a niscnssiolic

Crisi. (chiudc,,do i sacchi cd il portafogli nel suo seni

to_fo) Magia fico, iii io caro ; oro ritra i t iC O lilla tUBi de’
nuiei nughori amici che mi videro decorato di quei pesa)

• preziciso .... oh, tom’ è lusinghiero
(‘or. l’cr il signor Tooiaso itosi ro principale; ma per te...

Crist. Ceriaaieu te ; si o’ li, però q i,alcbe consi,lcruzioi o,

essendo od,1. L Io ad ai, i casa clic fa UI .,lt, a ILi ri
(‘or. E quelli il ci sig o or l’o iii is o può passare per Liii a

lett migliori.
Crisi. E vero; io ‘100 so in che maniera dia passo a tante

cose; esso iio’i è nè notaio, nè cansiillieo, nè ligitlt’, una

sfilo io o trovare Lino studio cli i,” rimisi tiro clic tratti

più procedure, ali un legale elio dia più consulti, (li li,.

ootajo ove si facciano più contratti come nello studio
del signor ‘loinasi,.

i FA BISOGNO i

Decoro: ùiii e con, e rietI’ o etti un: o.

L
-

. - - ---.---



ti i.flEftO III U TILi0Niifl,
(‘or. Vi sono delle jn’rsoic furtoi,anssi,ue.
Crisi, Sono necessarie per far vivere quelle clic SOSIO

fortunate. Oh, a proposito di fOrtLITBI, passava unto fa
davanti alta porto della ba casa, ed il custode n’i clala—
“t’o e riti di ode questa lettera per te.

Coi’, Una lettera
(‘risi. Da Naiitr’s. (dcaadcigfl la leue,’a che si !eua dita

sca) No,, è forse questo quella seritturioa che ti fa bat
tere il cuoio dI Coiisul;iziorie 7

far. (aprendo le (oliere) E di Ma,’ia
(‘risi. A lì , si, di quella Maria così buono, così amabile....

io unii la conosco; ma non e’ è bisogno di coiioseer
1:1 quai,d;, si sono lette le sue lettere I il s’io ritratto
sIa perfettamente ne’ sani scritti il, I dimmi uil 1,0
00 , caro il n’io caro egoista prete,,dcresti di leggere
quesla lettera da te solo? Vedia,,,o , di,,,nii subito
ciò clic contiene quella cartolina che , se fuss slato io
te, avrei diggiù baciata le nullo volte.

(‘or. Delle lagiiaiize sul lido silenzio
Crisi, Poitro,ie I conte se non si avesse sempre il tempo

di rispondere od una persona che si nino
Car. E vero, nino Maria, mentre fumino uHeviiti insieme,

I’ auto eom e una uscI In.
Crisi. E qu:inlo jirinia I’ onorai aurora iii più.
t’ar. Ceri aipieni e e se fossi i,, tutt’ al Ira conilizione non

esiterei punto a realizza, e un progetto giù formato dai
miei cari parenti Maria ha tante esimio qualit’o , tanta
virtù, un cuore così nffczio,iato (si sc,iio a Suonare il
;iianoforte) Cos’è questo 51101w?

(‘risi, Per bacco I è il 51,1,1)0 d’Uil Inanoforte.
(‘or. La figlia del signor Toiiiaso • nia;ianngell;, Adolfo0;

sarel,be mai tornata dal e a cii ne di C lu te,’e Is 7
Crisi. Tornò ieri a sera; due “lesi le bastaroi,o per rieu

perare la più florida salute.
(or. Ali tanto meglio
(‘risi. E cosa te ne importa?

(Me. Nulla ..,, ma la presenza d’una lìella ragazza procura
Senipre anima ed allegria in Ulla casa.

Crisi. E vero.., e nadainigella Adolfinu è così viva, così
allegra.., essa ha molto talento I 31101w e Cauta benis
sullo , e hai la coi, n’io grazia tale

i FO L’l,131ii 7

Cnr. E vcran,ente nilo giovilie perfetta.

I ,‘ifl, Lo si dire io tulle le conversazioni.

t’ar. Dove è circondata da amioratori , colla speranza clic

si degni di formare io felicità di qualche giovine riccl,is.

siilii’,

Crisi, Lo cosa è naturale; i milioni vamio dietro 0 liti’

lb,o.
trw. A li i pur troppo à vero
(‘risi, Oh, ido Dio! con che anima lo dici I tu sembri pro

dato ente commosso I
Cnr. bl
Crisi, Non vale la peo:i ml chiederti ove hai passata la se

rata li ieri. Ogni volli, el,c iii vai in queste case sigilo

riti , ove I, ai la disgrazia d’ Cs s ere 0w in esso, il gio rito

do 110 sei ti’ un tale Li,no,’e -.

t’ar. Ma ti assicuro

(‘risi. Fra i calI, citI e, al do Carli olmo CO. tu hai lei gusti de—

plurabili scegli il tuo doniieilio nel quartiere il 1,iù ricci’

di Parigi; frequenti le conversazioni ove e’ è dcli’ or,,

sulla ulareti, dell’ oro sui tavolini da giuoco, dell’ oro

sulle Iivree,’uielI’ oro dappertutto; siedi alle tavole ove il

lusso è pari alla ricercatezza dei cibi; balli colle signore

le iù e I t’ga riti, le ti iù dìs Un te .... e, carne cii:, voti, I ire

mezzo i tutto ciò, vuoi lu non avveleni clic la tua po—

vera sl;oiz:, è ,n,da, cito il luo abito è rappezzato, clic

pi’uitii con trenta soldi, clic vai a piedi e elio la borsa è

vuista 7
t’ar. Mi senilua rlie la tua condiziooe non sia punto tu —

gliore della loda.
t’risi. Ecco il lulo inganno. lo, vedi , ho modcst aineote

celI a la ai ia camera nell a e on Ira la di San Di on igi. Il

niottinmm, lorcl,è apro la finestra, 1100 vegiu itelle case

clic mni circoi,dau,o clic operai clic travagliano, nella coi’
Irada carrette di coi,tadini clic vanno al ,,iercatn, e dico

a nie stesso: ecco clic stanno molto più male di inc

il loro la “oro meno i inc i ‘o un ol to più per 101111w 0 teriin —

,om,lto più tardi. — Fra i miei amici frequento i
pi poveri; ero lui procura l’occasione ed il piaccio dì
obhliga,’li. Se voglio ilivei’lìri,ui vado ai piccoli teatri e
scelgo umu modesto posii. in platea ,... la ,u,mslra co,i,li—

zio,,e, ,,,io caio L’arto, di1u ide l.ml pulito di vista iii coi

4,
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li lli{’liile ti, ti c’ivi Ilillilli) jiii’i’lii’ ziiarili in alti,:
io gti:ir.]ii per terni e liii siitilit’a il’ esser gi’:,iiile: in
Ciò iaii,sisle Liii Lo il mistero.

l’or, Tu sei felici,. o Cristimio. prrliè noti hai iflhiliiZtflhi{’

etl io f.italtt,eiile tn ho. Io tini, flilSS{ì a metto li
dare in allo, citi,,,. lo liii. E io bisogno (li Vi’.
ileri, lei bei palazzi, dei bcgli eqiiip:Iggi ciò 11ii r:ittri
sia, è vero; iii’ iflasprisco, liii htilii contro la l)izziirri:i
ud destino clic si i:oliipi:icqtie di ilartiti (lil gusto pii’
il lusso, delle idee di graitil’zza nell’ itto clic ciii pose
j, utn condizioi.e OscIlla e miserabile....

SCENA Il

Tomas o e detti.

7’,i in. (utu li: OH I osi ieit tant co le e l’uil onil o sopra una spu I (cc
a Co ,‘liì) Vo veri) giovine

(or. Il signor Toitinso

Crisi, Il lirineipale
i’o,,i, IO 50110 pro fondameitte penetrato della vostra eri—

tica condizione si vide mai ciii destino piiì orribile del
vostro I... Venticinque auto, un lati’ aspetto, Iii porti—

4. iticitto nobile. niollo spirito, buono e.lucaziuii siil,c
vcra,ììente da compiaiigere.

(‘cir. Signore
1’,’ni. l’ccc:iio i la si lasci così tatignire il talento
Cee. Voi scherzate Il’o,,,. La fori una è cieca, e voi avete diritto di lagnan’ene...,

Vera inatì’igna i dovt,v:i aliticuo concedervi due o tre l’li.

J Unni; ma così la tosti’:, esisleuza sarà seoiprc misera
bile.

Cur. Sani dunque vietaI o il pensare i crearsi tino stato,
una fortuna

T0s,t. Mai, La fortuna, niio Caro, UflO scopii coniche. 1111

muco centris verso il quale gravitano tutti gli uomini
ogni età. d’ ogni grado , d’ ogiti eo,id,zione Lutti

chi etto oti cicli’ Oro, de Il’ oro e clii può v ietarv i di bat
tere questi strada, sebbene vi si inconi tino loro oneste
l’i’.S one

Cnr. Mi ei’edercsle voi Capace di pelisare id irriceltirnu coli
OleZZi Plico onesti?

ALlO 1911110.

‘Iii’ii Ali ci vostra, olio raro , si hanno sempre il cito
lii spirito rotti,, ,-t.’stc i,iiciiziiii’i in:i

Posto il soNo scabroso terrehiO digli alTari , le
cose si pseitiait0 shiltra liii diverso 1,i,nto di t’itt:,. Pro—

t,ilà e delicatezza virtù decrepite, linone per i mii’—

lotti; I’ iiigatitio e la froile, tieni facili, athtitriiz;itì
I’ l’so...— e si caton’ina Fitto dritto incontro alla far—

ttiiia.

t’risi. Cono’, principale, non si ptib dn,,c1ue arrieclursi seiil.a
rilitit,zi:ire al I ittilo I’ onest’ 1101110

‘Ioni. Oli, lo tI lui) certanteitte I in:ì ciii rnr:iggio, coll:i ,er—

severattza, colla 11:i,it’tizn,q’.i:ilitit oli o rare udii gio

ventù il’ oggigioni.’ ‘lie, in lime, ti crearsi tino stato
col lavoro e colto studi,,, tr,iv:, più comodo di gemere
di i1uerclirsi, di ni aiiil:,i’e il ciclii stcrili lameit ti. Qiiin—
ti, mio rai-o, non vi iiiiluietate, gridoto a vostro l’ella—

lie i1itrsta 1h111 rottsohi’tioiie.

Crisi. Pure, o prinvipale cii’ io’’ vi ha impedito di fare
fortuna?

7,,,,,. Oli è tott’ altra cima. Se sapeste quante peiìe, quante
privazioni ho dovuti, sopportare i lite ne sitvvcngn oli—

eorn ;tveva appena la vostra età lorcliè arrivai a Parigi
solo , seiiza danaro , sciiza prutezoile soiio stato seni —

tiìrale di l’lì usciere, conimesso di magazzino , soilsale,

iisur:iio. inline i,iiiiio ti’ alTari, arcnnimil:oolo senza distin—

lione oelt:l miti cass;i I’ olmolo del poverhl colla inotieti

o,’o tel ricco, e c:iiuniioando senipre dietro al liii)

scopus, la fortuna.

(‘risi. Eblteoe, priiic’ip:iltc , se per divenlar ricco tusugima

dorsi taiite briglie, amo iin’glio di restar fin clic vivo

liti povero tli:ivoit

‘Ihilii. E lo sarete scniprc.

(‘rist. Clii sa tim:l , avvi’nga rio rio vuoi avvenire, sarò

sempre contenti, t v ha ,1ualctino cIme coll’sec i miei

bisogni. e forse mi :ijiiterà.

‘l’o,ii. Ali, sì! il nctaio Ferrier , il vostro aotico pi—

“i

tale —

Crisi. No, 1113 pot’era donna clic abita lii in alto hnona
madre I prinia iii morire .. Ote ne sovvi’rri sempre

eppure sono aneor motio giovine mi cln:itt,ìi ticino

s’mi, letto, e no disse tiii,i nmio, sii sctiipre onesto e

l’tue. ,ti’:i i,,., ti,,!, VIII. ari. li.

a -
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oi,,i:iti, o’ cs aiii.it,’,j,•iii

l:iluirioso e. ALiI Ch’IO ole s’:elci, vigIieiò sempre SAIlii:i

iii le! — Ve lo proni.’tIo, iila Cara ii,ailie! — Allora
mi shl,ra,e,ù e l’iniltiniani .... 11011 era più. M:i io

iioora la mia parola l’il essa “Dii ,iinieiit in,
la sua. Di tuoni vicini presero cura Iella Ii,i:I infanzia;

‘iii liravi, sreolote iii iIisigiiò a Iigere ed a seriveri;
L:i nierta sua ottinIli poscia Dii joislo graliulo liti colli—
gio Slaiiisl:,n mi feci graiide i lIi)viii liti posto vac:iiil,,
nil vostro studio., ole l’avete aLrordalu, e 5i’ilit fcUc

Grazie, mia buona niadre I
foto. Clic ne lite, Carlo?

Cnr. Animiro a Stia rassegnaziumie , ma ‘tori sarei capace
I mutano. Onij,io ha il sui. carattere li) 11011 lussi.
Icciililcmatarllli Iella cunilizigue clic mi ijicik il destino.,,.
desidero tIri pilsto fra i ricchi ed i felici (lilla terra. li,
11011 posso vedere uomini stilla meriti e senza talenti
ricchi ‘(i tinte le cOhii1o:H’ellze li i1mIesto ,ion,lo_ miii—

Ire 50110 costretto languire iii iii,,) stuilio .... e LuOlo

(‘iii perrliò miei. io l’ti’ mo — Eiibti,e , il pure lo

a’ rò, uuscirò dall’ ullilie mia i’onilizinne io p’ sarò
ricco i Clic iimi si pm’iseoli I’ occasione, e si vedrà sii

di col’aggia e il’ i’nrrgi;i.
( risi. C;ilmiiati, le me
‘l’osi. (foci giovine vivace ha più peli) clic imoui credevii).

llemii,si,mio, ‘l’io giu4ii,e aioico I ma, cummii, ihicevate, Iii—
sogila e!,,, si presenti UI.’ occasione nei)’ :ispilt;si’la , si

— ciliisiglii. a raliuiime la Vostra elterveseciiza, clic vi fa tra—
seiir:ure i vostii iloveri Avrete la bontà ili copiare Inc

f s’alle q’iesto conirail,, ‘l’a siiljjt,i...,
‘risi. Ti,, noi due avremo subiti, fuI,,
‘l’mo. Un mnommuenlo, Ci’istiaio,, liu bisogno di voi. (a Carli)

Vi ripeti) clic I’ ojtemiliunm è pressante.

Cii e. Sa re te liii lii il i tu. (;sn rio ‘io Usi pio Ha a inEs ero)

4-

SCENA III.

‘l’cia iso e CKs I a ‘io.

Crisi. Debbo scrivere sul lo s’osi dittatura, andare al re
gistro, (I al IlilitItial li comliirierciu

‘tuo, - Andrete nell:, coi,lrada di Nostra I)onoa delle Vii—

Ami li i’iifliO. I i

Crisi.

Crisi. Di Niiilis?
Tuo,. EtI ici’ilmii1iagiti’rite la liii, mliii nipote, clic levo al’—

rivari’ giusta ,i:ittiii;i,

(risi, ‘i,sira nipote ?... l.:i èsimmgiilim’e I Voi nve.Ie 111:1 uI.

l’a’” a Natitei 7
‘l’un:. Pi’rrl,b vi sorpreiide 7
l’risi. (I li, io ,.., cletulia far it I accare la i ostra carrozza

‘l’o,’,. Pencliò?
Crisi. Diavolo per vostra nipoti’, la muoIo ,1,,t Signor To—

01usD

lui,,, E iioilihiu; j,ri’i,il,’rrte ‘i,’;, vettura ‘li plizzui.

(‘il..!. Mi s:irci di s’,’nitc, i firmi ‘r,lere. ;iliii’’iuo una volta,

iii in superbo equip:iggio Via , Sia , mmii ivvezzerei

forse nuile. (pinte du! [uniu)

SCENA IV

‘l’ummiuso sub.

Veilele un poro ecst,ii non ha liii s,dilu a stia mlisimsizinne,

e ridu’, canta, è cottiento mentre io, che sono ricci,,

IO,) sono felice! è percIò a questis inomulo vi 50110 delle

s’ose rIme 11011 S pliSS000 consegitire i prezzo d’oro

stima, la cunsii1,’razioiii, li tutti; qni’sle si ariliuislaulo

a j’°° farcioto leI t,emie iglì tini, issisienilii glì

muri . servendo la palrii ... SÌ, mi O 11111 li”

il’ oi’iiuparnii iii ciò; levo già far nitillo a pinsari: alla

ii,ii fiirtmmia ; ora è troppo tam di il’ allronile nomi sOhiil

(uhlo per ciò. Qoimiili non soli uno di più ‘li imii li’,mIln

licei) e seutto iella mia esistenza liii vuoto che ‘“i

s1,avi,nt;, e clic tinti posso ,‘iilninre I ho n’i lieti’ avvol—

geruni nel mmmii, nant,’llo il’ ‘‘ci) tr:isp.irc senipre l’tio—

la nulla, I igooraiil ,iirrirclolo. Il binaria 1011 & liii’)

scupii , ij uil 51’iii1diCe Turni)... - ilIt1iOssente nelle mie

mini. Se aluiunuo ‘vessi timi fiuzlio conio Carlo I olIo

iiuie sostanze o che non sarrt,be giunto i essu avrebbe

potuto sioliihitan il miii casato E veri, •‘hc ho una

figlia si potrebbe ealruiare 50h05 LIII genero.... e questi.

giovine .... quale pazzi, . . . seni, fortuna, su’n’za coli—

dizione .... Tua però possiede ,1uaoti) è nceessariu per

arqtustar i’ 111cm e I’ altri ci 1icnserò.

Com’ri,,

“i ;tti’iiili’rclc li, ijihgi’nza iii Na,ites.i

-I Lune.
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SCENA V.
Toniaso o AdoIIi,ia v0 mi Servo.

Adol. linoi, gioito), odo cari) padre
Ioni. Come sei tu ? ihggii alzata , Il giorno dopo un

lungo Viaggio I
4db!. Dli, iii llagIii III sono avvezzata ad alzarmi sempre

per lempo I fl)pOi, SullO illIpaziene iU alibraceiflle lilia
cugina M:,ria , clic deve arti varo questa mal litw.

l’cui. Mandai iimcoiitro ad essa.
ide!. Jcri a Sera appena io potuto parlare COI) Io, c’il

avrei molte coso da dirti.
Toni. Lascia prilli:) clii, li osservi bene; liii sembra, Dio

me lo iero , che In ti sia fatti, ancora più fresca,
più l,elta (li qoattilu sci p:irtila.

%,lol. Davvero?
l’cui. Si, tu sci adoral,ile , ed io vedi, suprilii’ iii avere

mai flgtia così graziosa. Dimmi , Adollina , tal viene
liii’ idea.,., oggi è una bellissima giorn:t:i ; dopo fui—
zogiornO (aria :,tiarcare e ti c,mdnrrò al I,osco iii bn.
logue cd :,lle Tuilleries ; mi stinierò il’ essere veiluto in
rollipaglila d’una bella f:n,riult;i ; fa Ilisognera clic ti
vesla di i uIL,, guslu.

A,Iol. Faro quello clic desideri mio caro padri’.
ino. ‘li inciterai il tuo abito (li casi,inro.
A,?o?. In estate? Non è a,lattalo.

In stimAta, mncttiti qui’11)) che vuoi, l,asla clic sii
“,,stii:i ,nagrnficainent ,hllo perle, dei ,li:i,uammLi.,..

.4,1,,!. Pa,t io Olio Io [anc iii cv i,oII pori :o w que ul e cose
i’o,,i. Ma allora, iii clic si distingue mia giovine ricca?

Adi?. In tulle coso; itail’ insieme leI suo aL,liilia,iuc’cìto,
lei voluti , il:ilI’ angolo cli un f;izz,,lctto

indiscreto, vIli! dire a tulli quelli, n a lotte quclliv cl)e
io gnardaoo : lo cuislo Ireceillo (rancIo.

l’onu. Ln vedere ,,, 01), sì, ver:utiiCntC 1)5110’.... e questo
lo pagasti ...?

gidoI. ‘trecento franchi.
Toni. Ti hanno rubato almeno la indù ; md ne inicn,l,i

il). Via, via, UDII li dico cii, uer farli Ai, ri,improVi’ro.
Coinpera (tittu quello elio vuoi mia cui a figlia ; Liii

Ari)) t’COlO. 15spende vai e iiù 5:1v ‘o e ontea lo , iu cui CC 50110 ricco. l)u
rante il 1(0)111) ‘ho tu sei stata allo acque , ho regolatele mie p:ir lite , o pre 5V UI e me cute. oti I so vo posse sSor edi (1,10 buoni mulo,» , cli,, , lovi, ioanoggi:uti , p11550110
frottarini un anno per I’ aliro tallo coiito,:i,njll:ulilfl alledutoecm,lon,ih:i lire iii rc’ii,Iila. La mi sen,hra lilla cifratonda e sonora,

A do!. Tanlo meglio , padre mio; e daceliè spieghi tantabonl 1r ‘ne , pii faccIo coraggio a 1,adarti di una
cosa....

‘IonI, l’aria pure lil,er:n,,en le , senza riguardo. Dove sivende ciò elio di’si,leri
A,Io(, ha non è rosa elio si vende, 1,adrc n,io.
To,,. Spiegati ‘ilii,iqiie.
Ado?. P:,dre mio..., diverse mie compagne di educazione

50110 già maritate....
7’,im. Capisco.
jlduL L (itIlliltiO naturale che io pure
lo,,.. CorI o; ed ho pensato più vi,lte al tuo coliocaoicn—

lo.... anche questa mattina. Ma (1110510 passO Oli spaventa te lo confesso. Ti 0101) t:intol... 11011 110 clic te
ti questo 1)10)1110 ‘ ed il pensiero clic un in ari Lo li lo.
gliivrehbe alla mia Ie,ier,’zza infine, bisogna farsi una
ragione .... e itlanil0 M 1,resonl eri. un partito coove—
niente..., allora veulre,no.

dito?. Si è, padre lino, clic ho qualche niotivo di credere
clic ‘lan t:iidera a preseil tarsi.

Tont. I )avvero
41cl. I )uraiile il nosl ro soggiorno a Canterets , la coin—

Innazione condusse alla nosl ra conversazione un giovine.(li Parigi. -
Toni, Ah! alti
,ido!. Si fece presentare a (Aia zia • CILO Io ricevette con

noti i riguardi clic meritano l’i sua nascita e la sua
euincnzione. l)appriuia ci Faceva ,are visile miii veniva
più di sovente. Infine, approlitland{) della libertà che
vi’ gita :ulte acque ci ve dcv nino lutti i giorni. Che tidirò? il visciunte di .Ncri’al si f,,ee il direttore di folti
i nostii dìvcrlinie,iti . cui I’ at)inìa ulelle 005(1,1, feste.

‘10,11. Che dici? Un visco,,te I.., ‘‘la è poi un 5•fl) Vi—
scoute?
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Attol. Sì padri 11)10.

i’oi,i. Percliè vedi, iii questo genere di cose , nane in

tutte le merci, V 50110 gli arlicoli di llnhhia origine.

4,tol. Quale idea Il signor di Nerval porla un iioilw il—
lusLre .... a Parigi tinii frequento clic le più roSpitile

soeict ft.. .. è pure ammesso alla Corti,.
7o,n, Ah! questo ViScu,,tu Veniv;i i far visita i te cd a

mia sorella, e vi accompagnava pulildicanicute al
seggio?

itt?. Si, paure 11110 ... e l:i Cuis;I Si falla liti pile’’
seria....

‘j,,ni, In fatto, parrelulie conveninole, mentre oli,,,, è
noliile .... 11111 iii 50110 rICCO, (11(111,) riccO, CII inline

dei conti, I’ oro l”i 11101(f) 1)111 merito Se Si IlcItusse
combinare, il partito itii starclil,e lieiie. UII iiiuiiie di
stinto .... dell’ ii,llue,iza .... ippolito ciò elio liii iliahica.

Ma sei tu I,eit certa clic il viseilhilu, ahlii:i realineule

delle Iuunne iuiieiiziimi
Serro Il visronte li iServal domanda al signore un no—

izicuto di u,ulienz:i.
‘j’,um. Ali I ah Fi,telo sidito entrare i,i sala.

,4,lol. E d’si . padre ‘t’io
folli. Bene. hgli;i Iii’iit, senulira clic sii 11,1 poco iuido—

Vini 111,1, iluuhi Ii:s.igl,:, tiri,, ,s1,c!lar’’: diavoli, un
visei,ntc I ro)’rii li

tubi. Sopratlullo , noti ti uiiiusli’ar (aiuti

i,Iiir,Su,.
7’,i,u. l’un, darsi elio ululI sappia ils;’i’ curIe frasi; ori iii

filato aul asltizia e li,irzz’,i.... puoi esser lr;ini1nìII;,
Stilli) tioitii) il’ ,i Irir i. ( pe I’ te t?eiiir pur (a a siois I re

SCEN. VI.

A diiH’,,ia solo.

Quale ,o,isol.iziiuui, o s:irt, viseu,uilc’ss;i I Clic iliraiii,u, tulle

le viii, amiche? Qu:ii,ulu, pensi’ rli:, Ciarii,, Mèru’ulirr
era 4 .,u1,i’rl,:, pi’i’r!iè s1ioav:i “i, 1cl.., e Sitfl.i li
toy pcrcliè diventava cooglie F un cavaliere sareliberi,

ca1uaci di a,iii,ialarsi pcI dispellii Avrò un titolo, degli

stci,,i,,a sulla rarrozza , illii 1!uur,,uia sopra i
iii visila , e jui;indo e,iiri.’riu in una sala si au

Atril PliuMh,. I i

iiiiiiziei’i la signora visro,i(essa I... Sentii ‘‘tintore ‘il,!
l’i’ i,ig;i,i,iui i... è laria , lo l,,ia ciIr:i cuIgiIIrI c’e—

ria,iiole iuirOllirO.

SCENA VII.

Auloltiio,, Maria, Ucrolonii, cuneo di cassette e ;iacchel(i,
e Crisi i:ino.

l’or. Mia ho,,,,;, lui0 cara cugiila

.4,Ioi. Cara Mari I
Mar. Quanto 51110 eontc,,ia di rìvedcrti
-l’ti?. Abhrareia,ni l’flora

i ‘rt,t. l’e,’ li pii, liuioi, uomo , pr li qui Chi ai a—

vrelihe detto cii,, iiiailacrngell;i Maria.... Oli , i1uia,uto S;I’

rù conten tu, Carlo!
Gcr. Ma io liii) Irilisci, di venire avanti coii tutto ciò....
ldot. Ali t è il l’rovi, Gei,il;in,u I
Ocr. Clii veilo I.., questa Iiell;i Mg,iora è la piccola Adol

ho:, che faceva una volta s;,ltare sulle liti0 gitioe.

cina
(‘lo?. Il si essa
irr. l’erd’o,,i So ilissi I;, liiccitl;I A’lolrua si è clic, ri—

vcdemlu,vi, mi sohiim ,liuientirato il lcuutpii clic è 1,ass;ito.

Ed io clii rrulisro iii i’oni(iirirvj imiaiizi cui, lutti
sii ii,lIIrogli ; Se uvesti, li 1,1)11Cl di levar,,,i &nueoo
Ilerreti o... -

l’risi. l’errliè t’o,’ sharazzarvi di Lutto questo peso Y...
l)iavolo la voslra ci i....

Gcr. L;i mia ciò! la mia ciò! non si dirò giò che ho no—
vant’ ii’ili ? ‘li, eenijnlo la sCssaIitiI,a , è vero, nio.,..

‘risi. Via, hion 0111311, il1

j,loi. Ilo fatto preiiaral’e ‘‘‘ uuia rulgiii:i la caute,; piii
vicina alla tiiia ‘,irrel, ;iver la I,o,ilù signor Cii—
sliano , il’ infoi ,,Iarvi se ultimi è dispiusiol

i risi. Corro, ln;,,l;ihIIiueIla,
.lkn. S g loro , qn ai, tu ho,, tà I egu ate vi il i a ggra dio i

mici riiigrazi.iinenii
(‘,j,(,l vostri riiigrazìa,oc,ili I clic ilile mai I si prova tanta

(:Otlipia{’eiIZ:I a poter reti,lci’e ilu;ulehic servigio , massi—
me a certo persone! e voi, uoamlanngella Maria, voi
siete lanio tuoit:i , clic mi proni teli’ te sunipre una

a,

i
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,‘oiist,laziotie oltreiiilonii ,,ccasiolIe iii ;ire ljIlliItlle cl’s:l

per rei.
Mar. Siziiore,..,
Crisi. E voi, l,rav’ ‘mulo, segimiteitii, venite a lcperre ItIIiI

queste cose nell’ appartammmciito di iii;iliiniigiilla. \i ll’

tcrim nudi’ O....

or. No i, sriTriri, ,lie vi duite la pena...
(risi. E egnisla il signore!.., via, atitli:iuno , parlate tiitl,i

voi; spero aloic,o tIit’ ‘iii perinctterete I’ ilisegilar’ i

la strada? ( porte con Gcrclauio dallo porta a di -

iuta)

SCENA VIII.

Ailollìiia e M.:ria

4,1,1. Eccoci finalnir nt e sole I vieni a sederI i presmo I i
l’e e diseuru i,,nìota fra (li IIO. (siedono tutte e dite i

sinistra vie 100 iuta srrittdjo
Mar. Ilimona cugilmi

:1 rIti?. l tantii tempo che non ci sianio veiltite I
ilor. Ciiiqiuo n’fili.

jhlot.• Lrav,iuimo allora ,1iit ragazzelte , 0 111111 avevamo ti’

Ira piacere clic di correre e giliocare.

Mar. E nessun alito dispiacere clic indio del rifiulo l’itui
nastro o il’ una vcsl,ma unii;”, tempi felici

1lclct. l)i’ quello clic vuoi, ‘‘a lniIojl l’essere IratI:I I

conio una rag:lzziula , ed io n’i roitipiaccii imIti di ci’,

sere diveolata lilla i agazz:i.

1Io,’. Sono enuileilta di sc,iuirli i p-lrlIre così. Cii’ prov;i

clic la ignori ros’ lisltiae.re.
Acini. E vero.
Mar. Tu non avrvi ancora coli oscii,I o rosa fosse I’ ailior,

iii figlia louclmè pcrsti tua ntmlre; e li è i

ricevere le carezze dcl patIre 1mb.
Adu?. Povera cugini crediilli clic ho vivahimeilte ,liviso il

tuo dolore.
Mar. Lo 50; ,jniiìihi, vedei,ihinii orfan, o senza ;ippngi-,

‘,on esilasti a cluianiau-n,i virili,, :i e

AcM. Oli, La hai fatto h,eu,iasi,,iii a veilirii t a; rò cosi
“n’amica, lilla enhlipagila , lilla c,iuili,lint S’ tu sa—

jiCssi , niia povera Mari,, come è nialinoitii-a qtiesia

A i vii l’pii ‘iii. I i

casa non esseiiilcivi i-lie iil)hhiilli Mi,, padre \ciiiilIiIiii’
i, buonissinii chili n’e ‘‘la 1100 posso parlare con esso
come piricrei colle mie liiiouue amiche, nubI 1)0550 COli—

sullarlo sui c’dei giovanili capricci.
Mar. Et,hc,ie, ora ci sono iii I ami farai vedere lotte lo

i,e ud le cose, i ijulerò ad amarI cime, e l’li narrer,u

poscia le (tue (olllfhhisle.
.1dot. Siamo intese; noi un avren,o vermi sogreLo l’una

per l’altra; ci cooiouueliercuu,o tiflui i nostri pensieri, i
uiosuiu .lcsiclerj , i mostri progetti.

Mar. ‘fe lo prometto.
Adul, Ed io dcl pari ; e per darti il l,uon esempio, ti sve.

lerò , ni a rara , un grande segreto .... sappi che sono
pe’ preimder marito.

Mar. M;iritarti
ildol. Si, cara cugina maritarmi con un bel giovine, clic

in questo nionientii è nello studio di mio padre, ove
gli fa ,fliciali,,euit e la donamI:, Iella ‘‘no mano.

i/ai’. Iticevi le l’ne eongratuiazi,ini,
.9ml. ha , e Ita ?... Animo, amica mia, confidenza per

eo:ifidcnza,
Mar. Noi, io a factene alcuna.
Acini. (‘Urne In vuoi bri,,i credere clic a diciotto rniuii

il tuo ruo
sllin’. fi assicuro.
A bl. Tu arrossisci .... i” è qualche cosa l scommeti eri

clic In hai lasciato a i%al,les ljumalclIe .... giovinotto....
Mor. Mio J)io I t’ inganni esso b a l’arig.
Acini. (si ol:o,,o ) Narranii , narmanii...,
Mar. ‘l’ti utili comprendi il senso delle ide parole; quello

ili cui voleva parlare....
.hlp,?. Via, più scliieltauacntc....
A!,,,’. E iii) seiiiplwe all’iro , liTi colIlpacclIn (i’ iIlf:IIlZia....

11i,t. Non li cccili,.
;ìl,ir. Davvero, I suoi parenti ed i miei vivevano nell.,

pù stretta alniciti,, ; cii, clic fece clic ci veilessimuo sc
vento, e clic noi ‘lire ci oniassinlo conie fr:iLello c so’
re il a. Ma ‘ca ne v’i &oroo in ciii ci fo doopo s t’pa rarO
ci! ilusso era llOVC1) al Ilari di uno, ed è venuto a l’a’
rigi a cercarvi liii’ CieClIZOlIC clic noti ptitcva altrove
trovare’ 0111 quel ginrlmn ho pianto niolto I allorelmè

7,
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parLì gli stesi la mia un’riti; esso la prese, la baciò ha—
gii:t!itiltla delle sitti lcigrii,ie e 5 illtirilatii, , ilici:iii],iiiij

Maria, 110(1 ti ilintciilietierù giahcirlicii

:Ictiil. Clic v’col ilire Mari,, t’ tineil, sempre e ti 5,O—
seri,! Così saliti,,) IIniI’ilalo tulle e liii, Mirilati, I
felicità I... è si IIiijOsa la vita di fanciulla I... ‘‘no poter
.-h’ pittitio Si vicolo , tioil poi i’rsi ililtigli:iri a
il’iO gusto, tIzie Zile • cogli i’fiì 11,1551, itetillir
parlai’ otello oli! una volli iiL,riliIi sirà iIilTcrent i:....

il iiiairiIniiIiiO fa li di,ni,a libera,

,lJor. Vi’raiicentc uI noci In uiv’iso sotto quest’aspetto.
;tdoI. Oli, tu hai ancora le idee di 1,roviucii , liii

porti clic sUi a Parigi appreriderai Sento l’ucciore telI:,
sali ... sarebbe già lennir,alo il loin colloquio

.!lor. No ci vuoi liuto Ieiiip.i per liii, di si
:1,/o!. E vero; avc’ii i-lucsto a mio js:i.lrc il favore i’ es—

Sentii prCSCiilalO .... privo un tal liirl,ii,ccriiti , una tale
c’coozioneL.

,lb,r. iii SiIIIie ilinuicilo , mia cara cligiri:c lira i-unA—

dei,li, é di Iriappo. Ti lascio ollii tua Felicità; fnppoco
verrò uil ililiraecitre tuo 11lire. ( porte dalla diriltii)

SCENA IX.

l’oro:cso e A mIAmi.

A il,!. E tosi, picire iido
l’im. Mia ‘ira tigSa , tu :1’ cvi ragioni’; le intenzioni del

viseoiite sorci) serie, positive, più clic positive.

Adu!. Cc ti siciil,r’i ?
lotti. liello.

il il il. I le silo mnere
l’i,ui. Ci,ni1nte. E iiiipiissilnle il coentlieirc lan iiiil ioni coi,

pii’ scelte espressioro.
tuoi. 1!,, utilitine

‘l’viti. Iii cii,itauiti E i visconti sono molto curi io questi
quirili 11011 ho punto esitato i rispoirllic’gli (nin—

cacni’iale Mi spiare inollo, o sigoiii’e , clic noti possia—
triti onlrre il’ iceorilo il vostro itoccie un sarelilie cori—

venuti, Oli ilari ptisso Itagirlo a tal prezzo.
tubi. Ci,,,,0 il signor iii Neival

1 oat, Avcva bisogno di trov;oe una tuona pasta di ne—

. c’o t’inaio. 1!)
goziante , molto ricci, molti, vano, cli,, volesse mb—
raro di nuovo la sii, corona iii, viseonite clic inconii,,, i:,

farsi rossa, e si CrI degnato (li gettare gli occhi si,—
pro di Inc I... aziotii: molto Insinglorra r la
cassa,

Acini. Quale iridegnitii
Toni. Nolla li più iiiln,rile. Qnicslo gioviico possiede ori

ud noto è lotto ciò i 1w gli hanno lasciato i suoi
creditori e lo sue favorite cerca il, ve nileclo cori
miglior violaegio clic pmor_ Sono io clii, fui ori pizzo

creduti cia che uil ci orno del suo grado potesse icro, I

sentire a sposare la figli:, di mi semplice agente il’ al—
fari .._. senza clic il patIre coprisse. d’oro la distanza clic
li separa. Ma grazie al cielo • la lezione è tuoni, ed
ccconn pr molto lcciipo giranil o dalla Tno,coiiia,na dei
generi gnu sigtiii’i.

sito!. i)iin,1rie il mii, iti:,ti’ioioiiio
‘l’viti. E onl:ito mi fumi,, e ciii (tirai uciolto piacere coi ‘io,,

parlirriteite liii,.
.1,tiii. Sarò iboiqice cori,luiinatci a restie zitella?

‘l’oli!. Clii parbi di ciò? Come se noci vi fossi’rit al niondo

clic dei visconti! .9eiiti Ailollina , fin qui mi ripugliava

i’ idea del tuo eolliteaiiiento; pia ciò clic tu uil dicesti

presta iiiallirua liii feci, ciincepir dci progetti o
ItITI ho ronlriziato, Giinigerù allo stesso scopo cori al

tri nrezzL_._ ma vi giungerò.... perchmè, ‘edi , quando
in’ socio pretisso 0111 rosI bisogni clic i csegiìisca.

Prima li latro, sarEi tacito litAnie il maritare una Aghi
pranilo si hanno iiiieei’ntia,ciil:i tnnicln cli rendita? flias.

sietirati , avrai p’ un oiarilo.
Ma bisogna elio n’i convenga, clic un piaccia....

‘I ooi_ ‘l’e lo sceglierò bello, inn, fatto, galante questo

li de re hiaslar:’ ; il ,‘esto mi riguarda.
:ldid. Oli, in,, 1)iii , c:Ipisro l tu vii sacrificluerai al iHm1

,niliooe clic ti i’a1ota
7’o,i,. Bisiigiierclthc il,,, se ne prescntassc I n’a i milioni

igooliìli e,in’tlni) verso la cmcilnltE, , e la niibiltà (,illiIa
corre invece versi, i uiiliooi ignobili. L’oro e I’ avarizia

si corrono sempre dietro e liniseooo coli’ i,icom,trarsi_
Allora si trovano dei partiti uh otto, dieci, docbiciniih,

lire iii u’eriibta cilce vili se lo paragono alla iida so—

li
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stanza; 111;1 snlliiieilli per ilari, a tolto che le poni iii
f;irniglia il diritto di con,,uidar,,, ui dirigere, di sinda—
Carli , I’ esser e infin il pairone , L’IO (110 liii) si,lTniri’i
(Hai io (Il io gCT(ero.

Ala?. )t I jiii re • p iii re nilo

l’o,,,. Senti, tiglio, IO 11011 ho i,i,llt,ra lui il (((io 11(1011
seso orni n’i l’a n’ai ingailtialo. Vuoi in essere felice
nel ,oatni,Iir,iIiO? Prendi Uil nianilo (‘Ii{ 00Cl sia nè no
bile, (tè ((tUO 3 n’a che invece aI,bi:i utIli, spirito, dcl
talento, dcl (ilInilo; clic jira(netIa tal ihhi,,i,ilniìlo rac
colto li creulilo , di gloria i il’ onore; ,1uanili, verrà il
giorno della iiesse Inc (le lira la ‘io fune. Clic s’in—
inizi pur si ricorderà sempre rlie soì,o io che lo so

siengo; il suo merito sarà umilIato sulla mia cassa forte,
ma iii tie litri, Scuipre t;i cluave. E i, figlia nii:, , lui,—

11:11 irovar (id tuo spi’so (10 1r,ili’oue. esigcnle e ti—
rinnico , che siu,lac:i le Ilmeaziolu, en:ilr:tria I tuoi di—
segui , lirga dl nsseeiindare i Inni capricci rai l’rio
schiavo soninlessui , the seci,,iilert, i tuoi disideij COlI—
tento di piacere a colei da cui duo, I esistenza. Ali
figlia mia se io sapessi qu:umla felicità mi s/, raech,it,ili,
la parola: coinamla re

Adoi. Curiipreuiilo bene tutte le buone ragioni clic (o mi
dai ; tu a quando questo matr itoon io fosse, e asi van :ug.
gioso , roine tu credi, ove poi trovare il llianito di cui
mi facesti il ritn,t(u

7’om. E trovato.
Adoì. (:0w, padre niio.... io 1)0(1 arrivo a roniprelu—

dere
im,.. Osserva d.qpi-inia , postia ronlprtollirai. Carlo, ve—

iili, (111i....

.44cl. Il signor Dovcrooy

SCENA X.

Carlo, Tuiii:iso e ,iliHioa_

L’or. ( dotta sin lei cci coi, una cc, rE,, in inun o ) M a vel,,
eI,ianialo?,.. Oh, perdono, (lrIllaliIIi’ellii

io,,,. E Aia figlia Adolfiiia .... voi onrm non la cono—
a ce le

Ce,, Scnsalc,,ii , signori vIli vi sicle degiiato il’ invitai’—

Aliti (‘(OlIO. 21
al ba!lo che desta Iiuveruo scorso, ed allor;, ebbi

I’ onore di liallaru elio madaniigella.
4 li,!. E vero.
Toni. Ah, voi bahlite è un nuovo tirrilo dii aggiungersi

ai (nuiti nhic piissctlete,
,llof. E balIa anche ln,iissinio
‘l’oo,. Ne ginlieli,’rò lI stesso.... nenhre un d ora v’ in—‘iLo a lotte le feste che darò il prossimo Iliverio,
Cnr. Vi ringrazio o,,tici11alai,(el,Ie li cosi prezioso fa—l’ore.
‘l’vo,. ( piano ai? ,f r/o/fino) E così, figlia mia? Come lorovi?
1:/al. l:i , caro luaulre
‘I cm. ‘fo un..,, ctllitpre;nlo la ritenotezza la niodcslio...,

liasla hnsciauo , io bisogno di pnrl:ire col signore li;ilta,’i illlponlanli. Va o raggiungere tua cugina, V;i, lillacina e procura di oceuparla per lui quarto il’ Ora.
4./o?. (da ;, partendo e salu(undo Corto) No, iioii

male I

SCENA XI.

Carlo e Tonaso.

Cnr. Mio Dii, , signore nohi ui fu ancora possibile (liI crmiuar quel laoro -

l’o io. ( 7,rc,. ‘cii do 1,, cv, r (a eh e gli ìres e,, (a (‘o r/o ) Ve—ilinnio dì i’Iie si l’oli;,? Ali il eoiilr;illo ritI niareliese
di Falis booissi,,io 1100 vi date pensiero per ciò;
Ispeilenfi rjieslo filavo marchese I qoando si ha firemu—
fa, si fatuni gli altari da sè.

(or. (Non l’ho inni Irovato così co,Iqiiarerite).
l’do. Eppoi , mio giovine amico, tl,a lato oeeup:izioue

(Oli & muli per voi. Io devo avere (lei scriilorahi ccipi L’sto Cose .... e se non ne ho .... n’o l’e prueorcrò.(‘or. (Quale linguaggi,, I)
001. lii (fiialitii a voi, signor Cailo, pretendo clic in a;’—
“dure vi abl,i,ite a crns;’(’r;u’e ioler;,iiueI,te a più iniliOl’—aol i lavori. Farete beiie a continuare i vostri sI lidi di
diritto , ad assistere alla sedute ‘i frci1ueotare le
udienze.

(‘or. Non io punto diuicniieaio, o signore, che, nella mia

fÈJ
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i’,,iiilziiiiiit, ‘‘‘ In. I;, iresiiiizioiit, e la p:iZZi;i iii crccl;te

(li ilivecitar qualche resa.
bui. 31’ iccOrail, bravii glilville, efie ‘i ‘iiiti’i ancora riti

‘‘ire le snl,cnzcvoii ole clic ciii pericosi tu dirvi que—

sia mattilia per ,n,’vai’vi.
(‘i,,’. 11ii’ pnov:iniiIi ?...
l’viri, E, se t’Mio eonfessarvch, , fui tiglio cuilteilio cli

voi. Mi iuil&li fiero inilegica’t;oiie, ililella iiol,il’ ivi—

pitieicrei, jiirlla ferma e s;ilrl;, volonii, , carie prove iii

n’i l,,’iII.,,itr I1VVI’ii ire.

Cnr. Vi siete voi ,lui,,1,ie dim,,iitjr:ito clii’ socio pilvCl’i’

E li, ilicesle voi slitto, I or,) è iicilispeiis:ili;le per di—

si icigiiec’si
‘l’im. Lo dissi, o lo ripelo ancora.., quindi la priilia cosa

clic dovete fare si è quella li proeuc’orvene.
Car. E clii vorreld o a sri, I cr1,1 i
‘l’i,,. Qnlcuio dir, i toc’to i i ragione, credesse di tro—

vurvi il suo icctrress io, per i’seinpio.

(‘or. Voi voi vi degnereste di prescanoi l’oi’i, cli,, cci è

necessario per fonilare otto stabiliiTleicto , inirapreiolere

Un eOiilOiCi’CiO?

‘Tinti. lo I ... io lan ho deLl o precisamente ciò noci pn.

sui iii;ii clic sulla lirici; ipoteca. I)’ ;iliro,c,Ie. (10011(10 voi

nt ovc’estc pagato PinI eresse del uno ,I;inaro, e cliis ovesti

ritirata la mia 1,arte ilelì utili rosa vi resterchl,e?...

La prospettiva di Uil falliicicnto, ho di meglio da ol”

frirvi.
Per, I,, non Vi comprendo.
‘Ioni. Viti Imsselcte, a non ihid,iiariie, una proprieto cli,’

il sci’ v;,lore cocice qii:ilcccii1tie :iltra.

Pur. Vini propnietii

‘1cm. Cerlacci’nle; il ‘osiro cuore o, se icieglio Vi pi:i—

(‘e , Itt VO5li’o giallo io ve c’e offro I’ impiego.

Per. Clic sento
l’viti. Posso proporvi cn ei:celleccte partito.

Ceir. lo prender cuoglieL.. jiefla mii, con,lizio,,e e chi

ccci vorrebbe, gnni Dio
‘lvii. Vi liasli il saliere clic io tengo o vostra disposiiiun i’

una ricca fanciulla. Alle corte uiu figlia è da icurito i
vi coilvicue? Dite ‘alla parola, ed è vostra,

Cnr. Vostra Ciglia mia sposo .. ali (loeslo è uno sclierz o

i n’re l’iM i,

‘fu, lo scherzo di radii, solirattlitlo (1tiouihi si lr;tll:i di
rosi, Serie.

(‘or. Ali, 11(1. utilI 09SO credere pensate . o signore,
cli’ io sono un culla, clic ‘litri In) utilI,

buie, Sappiale, o giovicir, rIle io la pre[easioiae d’bile,,—
tlence assai heiie ti’ affari; è quiucili pel’fetla,iicci(e al
sicuro la vogira delicatezza,

(‘or. l’auto gcmirrnsitti, Incito ulisinteressarflenh,) I
7’,,,. Sorto iool iii parole, ve ne prego .,. tuo;, snl,c n’i ha—

sta; si, o no.
Per. Ali, sigicore I.., cr,’ulele rh,e la noa gratiti,iline

‘1 om. 1) ciiuqiic un affare coiiv en ti Lo .... voi a ve te fa cn
parola cd io accetto la vostra.

SCENA SII,

Mari;, e letti.

Mur. Siete visilij le, mio hong zio?
tuoi. Oli sei in, mia caro nipote I
(‘cr. Qoal Stingo di voce I
Mur. PernicI I et e clic vi abbracci
Cnr. Chi veggo I Nani,,?
11cr. Signor Porlo l
i’o,u, i i (‘tini piaci0, cara fanciulla , I-ho il signore si;i di

e000scerizo; nie,u(i’e (rappoco sai’ù ulella f;iioighia.
Mar. Clic vo le te dire, cii io zio
(‘or. Signitre
‘l’oli,. Tu sei di casa cd hai diritto di conoscere per la

[It’ifua il m:iIi’iccioc,ii, di tua etigicio.

SCENA XIII.

Ailolfina e detti.

Thm. lerutiet Ii,,n quiciili di lireseclianti mio genero.
Mar. (Suo genero )
Per. (Croci Dio!)
‘I t’ìii. (i’cdrn lo .4 di/fitte) A i sei tu , mia cara figlia ? Tu

od sgriderai d’ a-erti tolto il piacere di dare a tua cugina
t’liti (coli/in

tubi, àfio f)io I che li;ti, Maria? l’ti inipolhidisei i

‘i
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tini’. Nullo nulla . la ss’rpresa . la gioia.
Cnr. Sigsioe, ve le scoligiliro .... A’I’TO SICON DO.
iniss. Iles,i, I liscio liii riiigrazierete in scsiits) di Ca,

I o fa I si per voi. So tisi e ricco niente izddotdsu (o, j)u rio in ronda eh e oso (i e

4
• od un ni ira s,s?u. Vie ;so rio a ci irii fa, la gettiti ho dette

— q ‘su li ca,i,incc’ ali • a pn ne ‘Il eH is di .11v i/in o

SCINA l’il TWA.
‘

Tsisnaso che neo e/alla porlo iii IiiOiI.

Clic si Ilirti000 dei vasi di Astri slcsTsllcrlntlss clsit si r;ìcT.Issppi
05 sgsiificeni’a e I’ illuciiiiiazhssce luglio n’e gli spini.

di noci figlia facciano viBri sei lu.uiis’re siiiii vo
glisi clic n’i si coiifssu,sl,i con uici ssiiserahili iicgoziaiili

clic s’ sssuslc’giIl;scIo li ulare stato, si loro figli Cliii oinci fe—
sia dci mliii ed prciiizci li cisis;usaiilci eii1ierti Esci—
,,sissisiiiio ora la liti ci della i:eiuci.

SCEN.& Il.

Toisiaso • Cristianiì e Gerolaino indi sui Servo.

(risi. (a Gu, s’alci tu o che isvii usi rrei,ii s egli le/ss) Viii , via
eiiiral.e isercliè aver ante unica ? Il psggius clic i’°’”
ivviussus’vi si è di sciiiirvi i iiissuI-srs’ al li:svuslui, e vili

sorcio oluliligalo li ossicini.
Ge,’. ‘u:u riscluicuroo.
(‘liti. Sud C su,,, signor Tu,suuasn
‘Ioni - Vi iii ssi pure si guuur Crkt i:uIsu, , clic qise st’ Oggi 101,

voglio surii ire :1 parlare il’ alLo-i.
Cris’, I) • altari? No. no ... la cassa è chiusa Osi dci i ve—

sia ss,cittisicu e riso nvvisss siseu’i:slso furs,no prevenisti i
clienti iii u;,ui ‘s’or bisogno di ul,su,aro Acm o sloiisasii.

Thom. l)ssoqsuc che volete? —

Crisi. lui?,., pcrsoiiilniosiic nulla è questo Iurav’ uomo
ci e cuiru- lilsi’ cm -Isiedervì qualche cosa.

Tini. Si sH eghi
Crisi. Questo è I inslsruugliu I esso non arotisee li farlo

i;, è naturale I qnauitu si triLli di sè Messo msi si ha
il oor:uggio io qsuismuli ri,,, , grazie il cielo ho la lingua
trillo pressulciii li il-col I sc—ri’Ssu,....

l”luui’, dessiu,.5 Lii!. I)i_ iii. Il.

t,lie

.5
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Pini,. clic vuole quest’ domo I
(‘e, si. Mio Dio i non cosa da .,,, voirelilie I’ onore di

,‘i,I rare al vostro servizio,... I avota alloggio ed ‘in con—

Iiti:iin di scudi all’ anno,... li più se lo ‘reilerete....

Ocr. Quello c’ho lir:,oio iii più si è • clic coi sh. pormessic
il, rii,tnlwr siculo alla mia buona padrona.

‘1,1111. Al., si “(li apparlenele i n’i:’ nipote

Ore. Ma sirrnn,o ora itìa’Iarnigeltn ll:iria fa parlo Iella fa—
iìiiglia . resi lii’ogtierelilie che viii

Cri.,!. Vi :Issii’iIro elio è lii bravo e degno domost ire

liverso ‘lei vostri di Parigi; prosa evidente che noia

la stia padrona si è, elio gita s’in riù ;ibbandoiìò per es—
5:1 il suo paese e la sua f:nniglia lii’li:, ozione! per ciii

dissi tra Inc : rosa fa pci signor Toniaso elio è tanto

ricco , un servo li più? i,a cosa forse si potrebbe ne—

r.omoilare.
‘l’cito. La cia te clic vi ossi ci i.
(‘riti. (a Ger,llu,i,o) Questo il nionninio iii faro da gb’

Ville’

Ocr. ( Dio, eoiiie ui esnniina

l’cito. Eccellente figura da veceluo i Aria ‘cneraliilo....
liso,grn,io onesta liti si’siipre seni In lire, clic un

a’ii’rl,io cervitore tUn ad lima cas:i I’ impronta li unti—
el,ilù _ cd al padrune lima sernieo di filaniropia.... Clic

,n’eto •

Ocr. Sossaugt’ :i,,mni suonati....

Crisi. 11 isa gli a ri marcare pe tè, clic è perfot Inni ciii e vota—
se rv a I o

fin. Scss:iM’ citi,,: non è niollo.
Ocr. Conio?

Toni. Asri’i a-idolo una dei-una d’anni di jiiù..

Cee. A dirvi i:i venti, $ o signore, ho compito i scUso—
I’ anni il giorni, iii sani Martino diii’ anno scorso.

To,,,, E pereliè noti lo dicesti, prilita9 Via, via, vi l’l1n—

do ;d lino servizio,

Crisi. Bravo
Ocr. Ali signore! la non ririinoseenza , la mia feilcitò

Toni. Ri, imnsn’enza !._. vi ireilo jioeo; in quanto poi alla

fedeltà, io delle eccellenti serrature Srinilire duo5”, e

due. ciechi sempre aperti $ o sfido il più abile ai! ingnin—

liarmui.

si ti: StiuNulo. 27
Ocr. l,itiiut: farò di trito ]n’e sinlulistip-s i
‘l’cia. C:Ò vi r;ginrd.i, C liii’ ml’ c’li: pni-hissilmio. Se coi-—

roliuin{leru’l e:ui iiiiu, l,’siili’n io, a i erri, lire550 li inc e
ai p:uglit’u’ij lune.... se unii finte iii’ iii: ‘‘i conigi’ilen,,
iinntnai quuitnlfl’i giiil-ni :Inlticituati su’i’uuìuitii t’ti,,, c’il

l’ui-ui jut’u’rliè lifl’nileuttlo liii scEso ‘‘iii, gli donuatailo inni
nuè ti’ onde ii’iie, piè clii è, nè c’osa sa fan’,’. Anilate.

Ccc. Qo,ite s;irà la mia iiiuuuuilienz:u
‘I’i,ni, Starete in :ututii-aniera i gìtrmii iii l’icevinietito , cd il

resto ud Irnupo nel coi-liti: o sull.: turi:.
Grr. A cli, fari
‘feti,. Qtuettn the atirrele, Ilo alihiaslanza servi per pieiti’

liii (iei:iig’I’e,

Ce’. Ma, iunti so (‘nhiihcrc’llilcr
I’uiii. ltinuaiieie Virino ;)tt:, s’ostc’:i p:udroncina. No,, è qui’—

sto rIme iiesi,hi’r;itc I
Ori’, A vele ragione.
Se,’. l’aiuto ,Iouiia,,il:ire al sigliore oro si dchil,:i eotliic’an’c,

l’on’clui’st ‘‘:1

Tuoi,. E’ ni-eliesli-a I.. miiiii 1)i1i t niiii ai lista’: più I...
atnmti ji::i’ti ,... husiigpi:, clic si ‘i-gg:iittI , t’tue si eoiuuse:l—

luci ..,, \‘euu’ii, a’eligiu iii stt’s’,. (pririe tini [un’tu)

Ocr .N iiti Oti ihiiiii’iiiii’hien è lite, Sigilol’ Cristiano

a voi il
(‘risi, “I 50110 gioIti io luci, veitctc, (‘l’culti all’amicizia,

ed accetti, coli piaii’re la
lu’stinioniaiiy,:m ditta vostra gi’’utitudimic. Ma, sento i vi,.

iii’ Cari,, lasciatemi.

SCENA III,

Cristiano e Carlo citi//e, prima ;ior(a a diritta.

(‘or. ( guerdondo /‘ orolog/o ) Sette lire... ho anlieipalo
Itisogima mito liii nutrono li rasa sia

ui cigni i?i’,’ccto, Dii Sci tu , C,’i,tiauio
Crisi, Buon giorno, C:urtua , liurn giimriiti.
Ciii’. Mi eI,iii1i,ae,’io l’incnntr,un’ti.

Crisi. Ei? fui pur n’a, l:isi’u, liti ItOCO clic li eontunn’
pii..., oli, come sei bello

Citi’. Costunie ti’ otii,l,i,tta in ‘iii giorno iii ninize,.., ma,
clic vcggi’ 0cm ti sii ::ni’i:l:i :uiilii1ali::iui?

ti_.
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(‘risi. Riassicurati niia (orIetta 11011 sarò loilgil , 000
ho che a poriui il mio tiluto delle fesle. Tu lo cono

sci, tu sai ciini’ è; nè tiireliicio nè verde, oè l’ero,
ma partecipa di qoesi i Ire colori .,.. per riti può coi,
vcnirntruir,ite servire per nozze, per battesimo, o
pie oisjo quando 0011 sI è ricchi bisogna essere imadu—
strinsi.

Cnr. liti clic io iii (li te lii qualche tempo? lo ti menu’
ippcila tliit, O Ire voli

(risi. E isturale io non al,l.:ui,lotio mai lo studio,
stai sempre iii sala; e sebbene l’oli V sia che HO Belli
plico unico che ci dRide , siamo motto lonlaiìi l’Iii,i,
hll altro.

Ccc. E vero clic Li ho un poco trascnrato ; nma ebbi tante
m’oso a fareI Visite, provviste, inviti, fiori, cesta mi,

zitil clic so ii ‘Fu non puoi farti un’idea lei li—
si ni’hi clic si litummio quando si u’eiide miglio.

Crisi. Seroimilo ; vi sotto dei nialrillloiij i,lie danni, pori.
fasliiliii una cai’i’ozz’Ì da nolo poi’ tiridate alla chiesa,
jioctii ‘miei per tesliuiiommj , nii pi’:iliii) senza eoiiiplimrci—

li.... Se io mai prendo moglie .... se [Hai 5 potesse rea—

liivire il mio sogno se m:nlainigella Mari:.
(or. Clic vuoi Lii 1lire?
Crisi. Nulla, nulla ..,, voglio lire soltanto clic iii Le Iti

costi è di Herr ntc tu sposi un a raga zia mnolt o ricca
ci voleva lusso, splendore, iiiagiìificenza

Cc,’. Erconu orti libero da ogni imbarazzo; spero clic iii
tivVeimil’e noi ci tuli’t’nii, conio iii 1iassnto.

Crisi, Sarehibe il liii) più gran piacere.... In sai se io ti
suito dfCziiiiitito I Caspila la ù cosa senmplicissiimm è
tantii tunipo clic ci co,,osciamno ilultitinio per tanto Leni—

sraral,occlnato insieiìie allo stesso tavoli, .... aia
non bisogna farsi Uil’ illusione ; ciò noti è possilule

l’cr. E percliè
Crisi, Lorchè si liti moglie bisogna occuparsi di essa

quand’ anche ‘‘Cm, si trattasse clic di risparnmiaroe la
juemia agli aliri. Si deve tenerle compagnia, condurla al
passeggio

(‘ci e. Ebbene, tu verrai con noi vi sarà sempre un pos1o

per te nella nostra carrozza.
(‘risi. Grazie, lino amico; amo meglio di andare a piedi

ATTO SittioNno. 29
snlle mie gambe clic sono ode, clic comodamente se—
tinto iella carrozza di un altro.

Cnr. Come Vorrai; n’a ciò non t’ imprdirà di venire so
vente (la noi; rieeverò due volte la scttiniti,,a , e credo
Itene....

(‘risi. ‘l’ti sai cile io non auto Io societti ci’ altronde
quando si è ricco al pari di le, nascono da liii le le
parti ottici che non si conoscono. Itiassicurali , le Inc
stile s;iranmio niollo frcqiieuituiu’ , e lu mioil li accorgcr:ii
della mancanza dci tuo antico coiaipagiio.

(‘or. Ciò clic (liii liii oifeuidc Io dubiti della mia ami
cizia

(‘risi. No , no, noti mcc dubito, e ti eliirggo perdooo sc li
fiui dispiacere; non era una inlenzlone. Ma ragiouiialiii
liii poro rra di noi. Clic ‘uoi [ti che ‘cul:i a fare ivI
gi’aui ,,ininiti ? Non ho nè i’ aria, ‘è le manirre della
gioventù clic lo frequentano. Se venissi alle tue serale.
se volessi conmpariro conio gli altri, gettare come gli
Miri cielI’ oro sui lavolini citi ginciro ; conte gli altri li—
veruirnci e gitilere la vitti dove trovare i mezzi cli
farlo con ecumlnrinqmiacta franchi il illesO clii, iiii 1m55a

liii, suoet’i’{)

C,,r. hai m’I fare, saprò io cos’ringerti....
Crisi. Non insistere, Carlo; clic liguira vuoi In che faccia

qutnMo sarò nelle tue sale, circo,mdtilo da gultiuiti lame—
mIti belle signore, clic sentiranno a n0000tire

Cristiamio l e diranno fra di loro: Cm è questo Cri—
sliano I Non lo conosciamo; oh, è un povero scruto—
rale ered.’rci li far tiri’nssire le stessi) se in quei me—
,,iento venissi a stringerti la iiito)t, I

(‘o,’. lu,iii tu mttii nnsan 7...
Crisi. ‘fu (m’se mio 111)1 tua moglie, clic un pori. sul.

1,erba , non è sul:m colpa, fu, allevai:, cosi.
(‘or. E vero oilrebio ,larsi elio unti iuuoglie.... ma rias—

sii’urali ; stipi ò lien io
(‘risi. Usare dei no ,olrre di marito per coslringerla a

bene aceoglieron I Eccellente imiezzo pcr ftirnu detesta
re l Lasciami udIti mia piccola sfera, ove iìii trovo
bene. Clii sa clic frei1ncm,ltuiilo la graTi socicli, , nella
quale lo vorresti iolrodormi , mi si esaltasse il capo
conio a tanti alli’i , e imti ‘C scerO dulle idee di grtni.
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Iena e il’ iiniaIiiiiiiiiilo. Il si:ziiw’ ‘li ‘naso iiiinavri’li—

ui, scroire tllia AgIi:i ‘illicii il:,
Cnr. Crisliano lii qualche viih:, liii icebisli il’orgoglioso

e tu forse lo sci più iii l’io.

(‘risi. Si .... il iiOTi ilicii di iii sarù ii:ssiliil,’ lii:,

clic vuoi? E lune i1iiafrlie volli, il enniscersi .... il’ il.
lionili, ile110 clic ilissi 111)11 (‘ iiiipeilirù . qii:iiiilo ci in—
i’o,ulrerciiio , iii ilai’i’i la lii:uili, conio liii’ Iui,iiiii cinici
li striiigereela ci)l’iIi:iliiiiiiti ii’ii iiiilla a

fn’e vieni saliii:ir,i,i iii iiii,i siiiilii, , cii iili,reliè ti
veilrii scuole al 111111 fiai,eo , soli:, tua miii
ili,iui’nliel,erò clic sei reo , O liii seinlirerù iI’cssu’n

in cui Ia si fa tardi
iiioglie cerlarneole ti ;ispelta. Corro ail aliliigliaruiui
im, vilI:, fallo bello, iculrai clv, qii:itudii lui ci niettui
ballo tiene il Ilari di egli1 aliro, A rivcdcrii, (jiuir/e

SCENA IV.

C:,i’Io , l’iu,n:iso e £\dolliiia.

COr. Eccu, cono, Sollui gli ti,iici ierrlo: sii, per uliveiiiar
ricci, • liii ovulo, cerca un liretesio Ili’i’, lloiulai,arsi, liii
sfugge cluliem, , farci:i quello clic uuole 1 Clic liio’giio
Iii, o ulu:H’ :uuuuor suo? Pii mitico u:oiul:lgno Iiouu lii.
vrci Ìuai creuloto I Via, via. non i o!iu, più lie!is;il’vi.

‘ioni. l,ic,iuiiuciaoo ml illuminare I
.1 i/ei. ( i/olio sua ,toitzn ) Eccomi jiro:ita
‘l’o”,, Ali siete voi, figli miei? Iiene eccoti falla belli

vieni qui, clic t’ aI,liracci E eos’l, c:iro gelirro, conio
trovale i hiLl IirePai’alivi ?

l’cr. ‘liuto è d’un ‘n’to I’ una l,llulnlieL’nza I...
‘/‘osti. Voi vedete che quaiolo 110 ci metlo so fai’ bene le

cose.

Ci,r. Signore , cuoio csprilio’rvi la mui.i gr;iùtiiilioe
l’voi. Ecco Colule Soli falli, ‘. :ifluu,e di potere in ogni iie—

casiulie i’oillpiu’ri:iviitr.i r!gliarilo i doveri l’un buoi,
pailre , uluivu’ri iu,itlii, cari il nilo cuore , noi, ho vo
mio Seguire I’ eseii,1iio li i!erlo porsoile, clic eu’edo,iu, di
nei’ fitto tolto pci loro figli costiii,enilo Ieri, 111:1 mb

il giorno leI loro cnlloe:ume,ulii come se ilieessrri, al
loro gi’ut’ro lu’cnilrte , iiiuii:o , u’iu’ov i liii’. IL’, i;li.it.

il, iii:,

e
An’) sl:ÉaiN im,

far. Assicu,ratcs’i, siglioi’c, rI,u avete 1ui’evcniit’i ogni lino

desimieri’ 1100 parlanilo,io il’ interesse.
‘l’noi. l’Il O’’ atienihivri i,ieiio dai vostri clev:,ti sputi.

quindi in credulo inutile di fare slciuilere lui
contratto. Mi ilisscro clic VOI possedete lilla uliceina ili
i,uil,ì fra,,ho, elio uvelu, gr;iziosami’iìto ci,,,vortiti iii gi—

ante rio per fare il presint e di iior.z’t a vostra moglie?
l’ar. llo prorOI’alo li essere di bin,n goslim....
ioii_ Ed i’, fallo lo foste; per ricci) però elio sia, iii

presente di nozze non Ii:u ou:ii Ih1nr:,ti, io iii ciim,lr:mlbo.

lo qti:.iito a aia ligli:i poi I’ssa noti ha iìulla, assoluu.
iauiiente nulla, La sua povera madre è nm’irla luriulii
iii’ liii dessi agli affari, per cui tutt:i la 111:1 forttou i

è 111lit.

4t/iL Come noi non almluiaoio nt,ll.i ‘i l’o,,o, nè l’altra?
14:1 è delizluisa I

‘li,:,’. Voi n’vie peri. ‘iii loiou 1maitre the vuuil iliviili’re
riti) voi (oLio 1111.110 clii, possieilc ; s’i, iluiel curi tigli
il:, oggi io poi tutto s:uu’à coui,oi,o fea ‘l’il; rigiu:irulmto
41111W vostri, le stile rii’cl,ezze suulta,tti, clic, sii’eij:Iuil

iii lotte le cose I’ oioUm forma la forzi, e usi coitioui’ri
ad amiuinistr:u’ il:, tue solo, come io pass.uto.

(‘or. I Irolilio giusto.
Ai/vf. Esse non pilsI000 essere iii mini niigliori,,..
‘l’otut. C,is’, la penso aol,’ io. Qoiiuili imulI:, è cimlo,it,,

vilI’ interno della nua f:umnigli:i , soltanto clic tu lui un
,,mirito. io ho ma gelmero. Il ibm) mulino è gr:iiiIc il,—
bastanza , uj4lvesse indie nonienl:iro.

t’or. Conio. signore , volete?.
‘l’osa. Amo troppo i.uia lighia ficr SL’par:iriuieor.
l’or. Aveva creilimi o...
‘foto. Dove voli’l,, Irovtiro appartamenti più vasti, più

conuoili i, i.inliig!i;iti coli maggiore rleganz:i
li/iL E.! il “io luI galiioelto poi
l’ar. Il tii,iore iii ,hilurli:,r i
l’vo. Si’aii, traimquil’o; io saprò disporre le coso io itioilo

clic sareniui contenti I cibi. Parcimii tavola conuililu’ io
tono pib10510 lento, e n’i 1iiaee cl,e iii si tenga colli—
lil’lBi. ho ciuntue servi clic per la uua’4gior 1iarte
del telulio moli inno n,,ll:, la fare t’ssi s:lraoh,o a vo,

itra disposizione loreliè io’, sanouiou occupati ter iiw.
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O oL;NIo 01 U iiII,ION Ài,IO
Vi potrein liberamente scr ire della nilo carrozea , re—
‘ellunta l’or:, dello borsa; vi raceonioililerò soltanto cli

mio far rorrer troppo i cavalli desidero di tratiarti
bene,. . .1’ ali ronde Francesco, il nilo cocchiere sa Co—
ne leve al101101’arli.

ror. (lo avrei però prcferitii
Tini. ileslano le vosire spese personali , i nuiniti piaceri,

la gal:iiii eria non vi d:ile pensiero per ciò.
idol. So 1w ne che In, caro padre
ioni. Vi lissi di considerare la n’io borsa edile vosira,...

sen 11ev eiic a piar ere, soddisfate i un i i e si ri gusti, in! I i
i vosi ri capileri sullo ricco, ed inLendo clic i
figli slitto felici.

Cnr. Signor
Toni. Vi sarò soltanto obbligato se ogni niese mi darete

tino piccola toila clcllc spese clic avrete fatto.
4,iol. Una iolii
7cm. Oli, soll:inio per regolare i conti.
(or. (‘aile o lire clic dovrò reiiili’rgli muto d’ ogni mia

fluilliltia nziouue ).
l’cui. Miei cari figli, rosa ne dite de’ nii ci progctii
Ami. Bellissimi , caro padre
Cc,,. Cerlaniente.,..
7’ow. Er:i iilliei1iaiail,u’ote sicuro dclla vostra approva—
• zi noi’ n’a presi o ve rIo no gli iii vil al i ; “a do a dare

iiii’ occhiata ai preparativi.
.4:lol. Ma orni “ai ad ald ilgliart 1
‘Ioni. lo ?.,. flisogna lasciare questo vanlaggio o coloro

clic li:iitiio Insogno iii nascondere la loro miseri’,. Lo
ricchezza , vedete, è come lo sluirilo ; ciunnulci si sa iii
:i’irltr.5i può fui’ cli 111(010 di sfliggiarl:u. A rivederci
•uli:I cairo Figlia; addio i liii’’ caro genero.

SCENA V.
“i!olfina e C:,rlo,

C,,r. ( Non è ero quello che aveva sperai o; per forino;,
clic ni i resto lilla liiogic ),

Atto?. (che sorci a,adutu a sr,Irre o Sui isiro ) CI,, avete
signore? Mi semhrale seri:iliienle jiru’oc’riipalo....

1’.,,’, lo, nna cara 4’i r’uilenip!ci, e 1ieiisav:,
ali mia frIUli i.

Alto siW,O’iø”. •

4s,j. Oiiand’è cosi io non posso farvi un delillo
ciii,

(‘or. ( oy)og9 in,,dosi nilo stia ascii,) ) flncehh la nhi:i
buona sorl e oli procura l’occasione di I rovarmi un uil,
nienio solo con voi , volete che ne apprufittiamo per
ragicillare Uil poco fra iii noi 7...

jjoi, A ozi , lo desidero,
Cnr. rosi laico il poi Cr parlare de’ suoi progetti 4’ av

venire, iii fI cliii 1.., (le prende la c’irrito).
Auliu?. Cosa f:rt e 7...
(‘or, 01,! VO liC prego
4,?,,?, Sia [itire ..,. ve la lascio perché è il prim, giorno di

lllairil,ionio , e pc’h nessuno ci ‘eule.
Cnr. Voi 4’ ahron,i, Dii dovete questa 1rrefcrcnza. far—

i’lpù si irotla Iella nostra l’nonne, i i,iomenli clic ali—
l,i:,n,o avuto iii Lrov:,rci insic,oe, furono si rari, si
l,ri,vi

Ad,. Oli! ebbi tante cose da fare I... i vestiti, lo guar—
luIziuIIi .... la nuodisla , il giojellicre iroil mi lasciarono

uil momento ih lilrert. Poscia le visite, le con—
(c’renze noi) si plii lirurarsi qitonia Luca e quanta
occii1,azionc procui’Ino ail una ragazza i pre1i;irativi pci’
le nozze.

Ca,. Grazie uI cielo ora è tifo finito e spero clic io
pure poi rò goler

4d,,l. C,’rIarienie ernie vi piace la niur petlirialora
‘or, Voi siete nrlor;ihil,’ ! quind qui’stii sera ,oiirb supu’i’l’o

cli poter ballare con vui
,id,’t. Il primo l,allo vi ;up1uarlieiie di diritto,
(‘or. Il 1,rir,o , il secondo , il terzo
Aria’. Ailagio , adagio , signore i non & il’ uso.
(‘orAli I
dito?. La sa relilue una tesa volgare.
(or. Voi cr,’ileie clic li ,so è un liranno al clia:lle luI,—

uomo suutlo,,etlerri,.,. pazienza ! Anche pii’ ouRgi inso’
gru’ I solupori;urr iii: iii seguito poi

A’lol. Oh • iii seg,tiIo avremo mita li niuslra hl,ertò.
Cer. E ne lisereniu’ per essi’ re Felici iii f;irnigliu ! oli, clic

lido sere passeremo insieme , lungi lo cnrinsi e da
gli itiiiortinni , l’in,, all’ aIIm vicini tiella donirslic’a
quiete
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Ad.l. Sari lui:, ruiisohz’’ue....

(ur. N,in è vero?
.4(1(1. Deiizi,isa I... n’i spiare soltanto che avremo di rado

I’ occasione li goilere di tale piacere.
(nr. E perché
Ad!. Ma sì; non abbiamo orni ,:il i I re giorni per setti

i:nia al Le:iLro ! E le visite? E duranie l’inverno l’opera
ilalinini i concerti i balli?

Cui. Oh, mio Dio! teatri, i l’alti le visite io oon
peiisavafl lutto Ci).

.4,1v!. Ed a clii pensavate dunque
Cnr. A voi, nuicanietite a voi, Adollhii:i I ma il mio amore

noi, è cgoisl:i ; i vostri momenti iii piaceri: Saralillo

una felicità per ne. Via. dì,iieiilieo seiiz:l cordo

glio il piano ,,lie lv eva formato. Aiidrento iiisieiiie al

l’opera italiana , i,,sieiiie ai balli sln,lierò i vostri

gusti per ion l:isciare sfuggir OCCflsiOilC ili j,rovarvi il

liii,, lire110, il niio attaccai,,eiito; voi ordinerete, AmI—

Un i , ed io uhbidìrh.
:1(1v!. Voi siete verainelilo un giovine perfetto, e nìio

non poteva fare titia nuglior scelta. ( sicario (a
,,,ooo a (‘urlo che la botta, e si al:’, ;,er aiutare
li, canCri, a Ma riti , che tsr ti da lIti sec unta ;, urta a di
tte(a)

SCENA VI.

Maria e letti, poi un Servo.

Mar. ( est e I, ieO ,,iei, te , im onda ti. tnaliO 141111 CI) (1IiIi ti

di perle) Quanto sei l,n.,n:i, ‘pia cara cugina, di ieì— -

s:,re ai’chn i nie qoesl a collana....
Adl. E il [l’il) regalo li ii’iz,a,. Questi> giojello i, Selil—

plire i,> aveva scelto dei .liaiii:,tili TIIC ‘liii’ marito 1,re—
tesi’ che le 1,ert,, sardil,,’ro slali più aggradite.

tur. Al! è il signore... accetto il tuo presente con vera
roiiii;lte nti e gra (il udine.

.1,1v!. Vieni pii . clic te la metta al collo.
:II,,r. ‘olo,ititri.
Adiri. ( jlcltlCUhlO o! colto di jI:i rii( yinjeth ) A “cI e ra

gione . C;irl,, - ,jlIesI’,ir,i;Inir,ltl, le sta beiiissiino. Vezgu
coli piaceri clic avete ‘1c1 guslo, e vi ca,isulierò ipian.
lo si tratLcrà

rio SI(COOO.

(‘or. I)i:l vostro :ilildglianii-nto ?...
jilvl. Qoest’ è urta nelle mitaggiori testimonianze di sliip,:i

o’ doiiiia cl;,re i i,o incito l’oli è viri, -

iii?

jtor. Cerlailiente , nel miiolne,ito (li andare od una festa

i,?,,? Coltiva lii ti ridi li l’le! Ala avrai ori ud fai’. , iii

liii ilis4ijsii’rò l’ai
,‘

olio troppi; n,ntent., che mi
alilmia Iltailti.niiia la tra (Corto sirdc ricino
a! iii) toeittaiim e sci:rre ‘in o/lino,).

3lire. -r hai desnler’:it,p clic fossi la li,:. eonip:igna e clic
rmlervdlllssi ill:, tiro festa. seblicrie abhia
masso il lutto, uil io non volli ailliggerii con un

4l,,l. l:t n’in (unti, unti sarebbe stata eomiipleta se io’’

li Ivessi isoLa al n,i,, tianco.

jJh,r. l3iiorri
itll. l)atnliè sci tanto genlile, vorrei farmi animo a do.

nairtIlirli tliieom e,i:ilcli,, c’isa.
un:’. Parla.
A,1,l. 1)i ilinieltere quell’nt itiesla e meilitabonda , che

COSÌ l°’’° Climlvii,ii’ il!, nostra età.... iii riprenilere i
tuoi lici colori la ti,:, solita allegria.

Mia, Sì tenterà _,. irrnrcrà di farlo Le lo lira.
lo.

4,iol. Oli, i,, cli,, niodo ne lo dici! cui:1 I,uona Maria, In
iVi TIasnlillili i1iialchr cordoglio. E tiesla a lmJroessa

ci siai,,o fili:, il gii’rnm leI tuo arrivo? E i1umest:i
I’ illi,nitata ciiitfi,ie,,r_i che ilovevatrio avere I’ Lilla per

ilira?
31,. Non ui acensare I
ittol. li Li ili:i,,ieri,rl i;i n’i;, ,ar,l;, ; giorno pci’ giorno

li liii iniii:ila iiei ,,,isti—ri ud pii,, in:ilm—ippp,ii,io ; iuuiì feci
vIle i,in:iiiil:,rli di:I consigli; spcr:iv:. che la mia iidn
cia facesse tltsrere l;i tua, iii.’ n-ggo clic iii 511110 iii—
gariti:ii:i , ,Iaccliè iii;,, iii r’,,rrti,l:isti the 1,rr nirlà il tuo
se4ri’t o.

.lIur. C:,r:, mgi,,:1
:1,/ui. Mi,, F)ir,! qli:litto tutto stordita I nn dimenticava c1ie

Preselite iiii) bariLi, Si C clic poi, sono aurora a’—

vi- zia.,
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(‘or. t’e IILSIIICIIII , inc pie vado.... (ol;aiitlosi
Mar. Heslaie , o sigilore nulla ho a lire a mita rUgiiiti

cile voi non positile, ‘ho unii iliil,hdatc s,,nljre.
Adof. Ma , bada lieni’ ciighia . tu IIItt lo glitisterai.
ilar. (facendo uno sforzo sopra sè stesse) In fatto cii—

gma , mi sovveulgo d’ averti pino, il gionilo lei lino

atri vo, il’ ‘iii giovine col quale era stato allevata.
,4do!. E COSÌ?
Mar. Conio sperava , I’ io nivodolo e sono ceri i de

provù la stessa emozione eh’ io provai, ritro vaiido quella
che per tanto tenipo chiiaiiuò stia sorella.

.4ilo E tu liii avevi dello nulla di ciò? Quando stuereda—

t’o io ioni,?
M,ir. Clic pazzia I e clic può farli i-cedere l’i ass nilo

clic. giaunnttii
,4rio!. Calasti); tu tini, osi confessare elio I’ mIti 1iercli,

p’csulIe lino fiorito .... ma tu me Io dicesti IIIO 110

£ovveuigo.

Mar. Aiii’o aria volhii , cugina, l.n niaie interprclasti li
uiiio prole e Se non vuoi affliggernii, ti asterrai
venire di parlarmi d’un progetto clic unii esiste elio uiell.i
tua immaginazione e clic inni si potrii mai realizzare.

Con ( Povera M aria I.
-. ) -

1dii!. L’ indovino io! quello clic Lo amavi con si tenero

con sì verace ni,iorr era iiiilegoia li ti, • li In, diioeii—
lical;,, e no liti forse sposata iii:’ altra?.

Mur. E clii I’ avrebbe inipedito ? Non esisteva “ertln iii.

pegno fra uioL

Aciol. Povero cugina I Ora coniprenilo le tue lagrime, il
tuo ciirdogiin il tuo silenzio! la è costi inilegna iI:i
parte su;, I Niin è vero, signore, che la è rosa iodegn;i
il 0011 aver corrisposto all ‘“i cuore conio il silo?

Cnr. ( Qua la su pplizio ..., )
1ldo!. E ciò pr unti donna forse mi poco più ricca. Riti

molto inferiore. od essa, si. ne soli’) sicura I
Mar. T’ irig:luui la scelta clic ha fatto basta a giustiii’

carlo in faccia niin ; e, se ne avesse bisogno, fornicrei

sinceri voli pci’ la stia feiicitù.
Atta!, Feticilù per tni uomo sin,ile
Mar. ( iù’un,e,i(e ) ‘l’ari I
Arto!. hai i’atii,n,’ non merita i lui-i l:inii’nti iresto

i’;israi rlirri,’,ith’ato , erI iii ;,IIrc, rli’gi,o iii i,’.,..

Ar n,•s,-:,_.ru’,,uo, 57
4IJar. .Ìlanit;iiuiii ia i gitIllIlilai

ÒL’c. Di v,-r$e persone invil;itc, entrano ,,eIla s.,la il ni—
t’oli liii ,,i;inla a Ireveilirue la sigulnl’a._..

(or. ( Firiab,icntc i..) Peniiicttete • Aclotlin;i , elio ‘-i c,O’ra

la
4,1,1. (a ilaria) Non l;,r,lerai a venirmi a raggiungere.

pii ritmo dei! (o,ido

SCENA VII.

Quesiti spit’g:lzitlIie eri micdl’ss2nia . e doveva aver un—

iii bit-rio a SI,;’ ni•igtii’ Ora clic sii;,o sola, pIJSM1

piallgi’rc ! ( siede ci! tuci,tin,i , uiiiseaiitle,idcusj il rotto
/rit le atona , itìrotti,,,ie,,te 1iuiiiqe’sido ).

t,J
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A1’FU ‘I’IZO.

Gei,iiiciiic. f via in (iico?ii. l’tu: loii:ccc?i c;ir?ict tI

iii (ci r,,ii,IlIcr ci!!’ a(ìpclr/flciii’lI(ii ti ccjf i .ipiixi i1isc!hc i,

.s,iicirc. rc/le sl.i,i:,c cli time?,,. Sul clcci’ou(i i, lotti,.

unii, scrifloio ,:,i,t UIL rtgistrii Ccl il slecessurio 11(1 Scri
‘‘i re. il siiIisIi’,I iigvi,liii,i e sedi,,.

SCENA l’liDiA.

(:ii’I:i ;,.l2 t;l ‘iii;.

.!I ,,l:c,rai cii! si/Inviti ai sente ci ,noii:.rc ci;irpiti’ali dc
il conipciciiflci).

Car. (doUa porti. a Gioito) E. IH,n vuOle dciii,., ho iii

ud rOiIi1ierL, Udii e;iiii1eiiii’ili .... Aiolrea I Viltore
li etta (sconti di erio III il ecc oi pci citi/ci che SUI i o etilici o)

Erro fliì:iloicnle iuii:uii’iliiii I
(;,-. (il.,! rOOe/O, ciii, ‘I,, tjiiiriieilc lui tonno) Clic cosa le—

sitler:i il signor:
Cor. l’ii,iiat li ti,IIii ilesi,lero, clic: cjii:i:i,li, ,lo,ii,ii,,lo

iii si facria 15111:11 iii:

Ger. l’ertliii,ii .... sec:iuiiilo gli ordii,i avidi, qiI:iiciliI il sigciiire
li:, saoi,alo il caIiipaieiio io mi rìs.:aliiava ud)’ aliiic;i—
l’era

(‘or. Metio partii.:; orcliicate elio s’ ,iltiitlii, vaglio uscire.
Uve. lo c1uiijh all’attaccare, clero fai osservare al sigiloro

clic è i,uiiiiuss:l,ile.
(dir. ercliù
flrr. I.n signora snrfl iii rflrrnzz;p li,, da cpu’si:i iii:cIlina.
(cr. lleuiissi,iio lite al ‘:Iiliurierc: che ho I,isogni, i, liii.
Grr. il c-a,iieriere ‘ Il sigilor Toniasu, lu iicai,clii iii giro.
(or. Allora .... fate sahre Viilorc,,
Ocr. Ah! 911,ire è iii,’ altra rosa I... per Lidio il giorno è

ILIOrDO I risru,iclcr,’,
L’a,. Qi,iioli con c’è iii casa uil stili, servi, li coi iiotsa

iii s porre
(cr. Ci sono io
(‘or. Voi 7...

AI I O i Lazo.

Ocr. S:iri, lropp° foruniialo se poirò irc,v:ire al signore, clic
oi,,i alifor Inioi,ii di fari: i1u:.k’lie eiis:i.

(‘or. l)i-gii:iic’’i dicni1tie.,,. (saocc0110 rit’oiiiCllie il campo.

,,l /o i’ ella coni era i’ ic 10cl 1

Ocr. Non iii’ inganno! ò il signor Toiic,so che 51101111 ... (il, I
noi posso farlo uslletua ric,iri,crò costo a ricevevi:

gli i,rIl i iii de I s igilo re. (3 tal: cia elica $ ‘li Is ira).
(or. No, no, ve ne dispenso.

SCEN. il,

CarI i Sci lo.

S000 proprio etitileilo .,, ,lrvo n’rire cirri
l,ile e non c’è la Gli rozzi I... liI’nh,,IrIll, (III servitore

toloillure o cercare cina ravrilzz:l la utili,’ i,u,iissi,icii,

slarò io c’isa, Clii Ali, è Ci’islìacio I

SCENA III.

Carli, Cristia,,o.

(risi. Buon giiriio. C:irlo I
(ar, Oli, unii i)io ... rione liii senilii-, allegro
(risi. Allegri? Alligrissinio ‘anzi! sii, f,oiri li ‘ne ,l:il!;i

e oiiW il le a La

cnr. E rinoel

Crisi. Non sai dunqic la grafi novità 7... ‘fit uion vorrai
crcdcriiu ; cii io slesia L’lIl li parlo, sehlirne la rasi liii

ploeri-a, :ihliia veduto i tre piioii e parlato ‘al ciisiode,
l’oli 0SS0 Oli CO ra I’ e l’sii, le o iii

(or. io uno li rc,ui1ireiiilc,.
L’risi. E vero... coli te I’ ho detto. Tn ‘c’i lo sui? Ilo una

casa.

(or. Una rasa

Crii. Si, lIno caro, 110:1 helli c’sa, colle gi’iglie verdi, 11011

pori: la cii rozza ccl iii vasI,, rorlile.

Cciv. Cia rasa i n’a?

Crisi. Mia, «ci0! 1111 immobile t’li,: lui è caduto ,ìalle nilii
a cina lislillii I a; ,oa1ol, lira tl:il la itilii 11111 relil,e esse re
nicho la più in alto, cn,’iiln, lino i,iò essere clic la mia
Intona n:idre elio i!il,i:i leIs:Ilo di fiii’ci,i questo regalo.

Col’. Ma spic’g:ili
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Crisi. E una storiii semplicissime e sLraorihilarin, clic Lii già
in parte conosci. Saranno circa sci mesi eravamo tuLti
o due a lavorare nello studio lei signor Toioaso ; il
padrone contava (lei denaro e noi copiavamo unite filo

ni ori e, I orrhè LITI povera donna piu (tosto v ecc li il te
la devi ricordare ... verme a consultano sopiti una catisti

che voleva promovere ad alcuni avidi collaterali clic li,
“ole va rio con trasLare I’ eredità liscia I ale il a 5110 11111 rito.

l’ar. In fallo liii sembra di s,ivvenirlni
Crisi. Il signor ‘riniìtiso cstirninh i titoli, crollò il capo, O

unì col ululo Tutto il diritto è per voi, un le azioni
51)110 (liVise e Iti lire è ilmuerla ; potrebbe darsi 1111105511110

che voi perdeste la Calisti, e dubito molto, nella voslra

condì iione, nlie passiate trovare un avvocato che voglia
snsleiiervi, a m’no che ileposilaste una lati 5011111W a

g:in:inzia lette spese. — Oliiimiè I disse la povcra di,niia

i,vandosi di tasca una iioueta ci’ ori), il) pagaiiicnlo leI
consoli o, cero lutto ciò elio posseggo ... e se ne itirl i
iI:itigciiilo. Ma il mio cuore era ancora ifflilto il-I

suo, e le silo (altezze mi raniiiientavario ... è niai p0551

bile, diceva fra Inc elio aveiillo ragione, la leggit la coni—
Inno? Che iioim possa far prevaleni’ il suo iliniito pcrclmè
non liti danaro I No, ciò non i’’’ essere. Nulla ilissi ad
alcuno. rorsi citil signor Fornier a [acini pagare II iiiìe

piccole er0000ne, e le pii-t:ii a quella buona veei’lii,i
dicendole : Ora vi s:irà 1i;-rnmes3n iii aver rtigioiic I—Se
tu ivessi veduto la sua gioia, le suo lagrime I senihrtu
inipossiliile che con Tini straccio di canti si posso re”—
lire I,ilniio felice — Quel prrzioso ltilisriiano sliiniulii

lo zelo degli avvocati; 1.11 ljlorio era iiiteuerito, i gb

dici convinti, gli a v versaTi coli fusi .... e la povera velI—
clila si ù trovati il possessa di’lt.m casa da cui I ave”ano
sr:ieciata ciò elio prova clic li giustizia è iiicorrnttihile
i1niniilo si può gilmenero fino il essa.

lor. ‘ru nOTI iii’ -avevi lotto
Crisi. E rosa doveva dirti? — Ma a povera vecchia cli o

aveva siipporlato ron Lanio enrtiggiO il suo tiV tIrso li-—
stino. non ha pituto sopravvivere alIti stia fclicilìi;lt’
mozioin— , ti gioia logorarono i suoi giorni ._.. prima li
morire la huioua voccina si SovViiiliI di ite; cl allnrcliè,

•
(ti apilo il 5111 listameuto, si lrov:iru,mo qui sto poche

Allo xl,. i, I
lli’i,iuisro iiii— uuuii) 1i:ii,’iiItI iuliii clic no ha si,’,—

i’—,’ seni t:i iii ll:t:i ,:nsI,tt,t i. —. iii

li mliii casa iii l’ai’i’’i
Cnr. Cristibiitu, ciò clic facesti è loilevola, e Dio fu giusto

nel il:irti’cic ti i’ieOuil)ttlisti.
Iii,, lui rullio) l,ouou quelli) do’ (t’ci I tirelilue fitto

rigiiuuiiui_ Niin si li:tlta’tt ‘lii, ml’ tiim,i h,noiti iiisui,’tiziiiiie
iii nilluicrelii o fi’tiio’lii il’ LCoiolltIi;i.

Cur. ‘l’ui sci liii turavo giiivio.

Unii, Noi lire il contrari; iliti noi, Socio vrIIlito da te ivi

rii’eV{rC dci mmiiui1ilt,iienli voleva ulilirri Oti burli quesiti

liiiouiti muilìziti, I mise i. ciuculirli mii l:is lime.
ior. Parla,
(‘risi. i ciripu fti ‘iii fa -esli iii ,‘inlm1ilovero clii, iii sta tol

ti sul cuore: mii ilìei’st i m’ho era smiliei’lul), e forse un

avevi Lutti il noto; m’ogo (liti ti 1iros’arti clic lui 1ienitu

i, clic i’°° timm:muoltir,iti,
cr. Smicg;uti.

Cisl Ecco li clic si n’aLIti. ‘t’i dissi gui rio, sono ;urui1iriil—
ari; iii pc tnol;ure al Joissi’ssci di-Il’ i’i’ciliiii hisogim;i
itigtul’c tinti semniii;i tI gocrnti i —mii il iiioliii’ul’’

ilcvii sL,i,rstire pii— I’ ustioni ciou1lict o seinimia fi’;ineio
esicconio l’a miti lomI-sti i, scnmjiro qoi’iI:i li 101 povm-rii

rriitTir;mlc, t’usi 5r00 hh’i’moiuuit ti

unti tal sooitoa. Speri li air,, m’o,i Iu:L, ri-.mmrlieze.i.

e mi lusiogu clii’ non no mlii un

ii’g’,gltilsil_ (Tu ,juirsio ‘li i,bui’ltiul lIitri,, i-i,: ibm//mn

,i:;ifmn tu siuus!liu, -iu le IC o/i/inc pori?: di i,i’,srlzui,

i: s( ((co/mI olio sceso; sl’qis’um(:)

i sr ,3liim tiro.. n:iuo, li so::’, gu’;io il’ vi-i’ pensato i no’.

(tisi. Di’n:s:wuij

or, (3lti una u’lii, pcli.ao
-- -)

(risi. Fui,

(a,-. Sii .:;imi:i;hit i•,is. i 1a iii’, gm’:iI:m il 1uuiLu’rti oluiili;:ui-e iii

quesiti i irtii,—itn_x

Crisi. Ali ‘i è on nei

Con. Ccriiu lu; flhlui silo ciii, liii uotlimi tcmi{IIt,uI’,
01 1(011.1 iii nrimsa iii rio clii’ j,id, esser iii
un-l’li, guamlcvmmhm’ ; muuie gli iloni,uo,Iassi Uil,) 101,0Dm muli—

:iii’rct oh; u’i,mn:’ 10.1!., il:,’ ii Id --i,. ;n:u , l’oii’i ci
—. m’Iiliim’ziuiui .,.. lii i ti tuoi, ari, I,; utile rito tolti’ scie

or, ,Ir,n,i. , ivi. IX ;ia Il. 5
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il,,:, si itclili:i Ireslir ica:,’i cmiii li’r
il TiIIlIiII’iitO lii

Siiiìii h,,i Itiiii dal iliviil ci,’ ;i!j senliniiiili .... i,:’

Iiui? 11(111 }iiIii Sliliiliìl’li) li ‘ci,’,, o.

1, isi li:’,,ii,i’i liii’, IlilvI riI :IIIIIIIi; Icclilcrlililo (cli:,—
mule, li d,nc:miciI,, I,,,,,, se li ibeili dispiacere col
i. iiI,l,Iig:ii li i 1111

(or. Cciii’ Iene l’e
Crisi. Nnc ne icrlIaao fcu il gi,;croo :,1i,li,rh sl Iran

:ciigi’lu liencli,o mie n’i n,:i,i,l,i la casi mii in

lascie,ù 5piollliaric Ii l’pie O sch,,ila fianchi.

SCENA IV.

T:,iia e letti

,linr, (o m,,,iza,iil,,si i,,’sii (rì,(/ono) ì!i shirocrete fnrsn
clirlilSa io inteso, 5L’1i2,l vimIerlo, liii:, 1,,rtc, dcl vimslrci
discnrsii; e Vorrei iji1ciiiìitlarnc.

(‘risi Maria I
Mar. Se vi ho Tiro conipriso, signor Cristi:ino, voi avre

sti, bisogno 11r il ioo,itiiil,, cli qualche biglietto di mule
franchi

l’risi, E viro.
Mar. El,ì,cice, signore, veilete in n’e iiia ricca c;miiitalisla

cui 1,ateh., imm,hiri/zari d’e iVCI dO ilie vi il)IIisOgmi:i.

L’misi. i:,,,,?
Mar. Si, sigilore, ho io aiti iii cass:i n’da lieciii:, li

fcanclci è tiith:c I:i soslcmcz:i ilie in realizz:ila venendo

a Parigi. Slava per 13re’irl, il sglor ‘L’nuicaso il’
qarinila oca jcccù insì is iii’ più utile hispcicelc’iic.

Crisi Gi;,zie iii:iclaniugell:u Mari:,! (a (irrio) EI,? Qcm:cncliu
li di cv:, clic la cr,,’ vili,,,,:, liii assisli’ siInh)re O liii

poteva scegliere i)li;i viii’ più hichie e dei eitz,i ciò
ulueeiili I

il,,,’. ()uiiiili conto sopra mli voI pie sl,arazarmifl li
hai,:,, i’ iii ciii cnn so i In, f: i,:,

(‘risi. Qu:iiitii bomii,

S’or. (cc C,.’iot VicInie , i no, i:, i. i mgi,ni , clic o

in’ i,itiii,lo il’ altari; 5i mmc,sce ,c cipria clic somio 1:11 lO
lii fai,iielia.

Crisi. Ciii, cliè lo iu!ele ssoiil:,iiii,ile , li,)’ olcT,!ig:iziiivi’

le:ile. liii I ,jsliliiii vintm, lil’itiii’,

Armi) rElItti. 45
hai’. Cli,, clmlli:izin,,,’ :,mmmo ,,irhi’i la osira parola al—

s’ci l’cri., III il,,,! s,oarrirl.i

i’, ,ai. l,i iii1li g:ir:i,iii:i
11,,,, Il ii mm, cmi li,: i, I:, i,,i4lmri, li
Car. ic lhn %lar:i qn:aiii siele liiioii:,

111111 clic,, id, ‘e il ,l:n,aro ‘I,,, iii lIruslile ;
nioil’’ i,’,, ciii iii, I’ llril, , co,i quell.m bUe SI dolce,

sguardo si luemieliro, coi, qlmei tr;ili i il’ onu—
cizi:i clic i:oile oile Imo ricevuta da voi .... ciia clic uil

fa spargere delle lagui,nc I...
31cr. Signor CrisI :1110!

L’cisL Comne ho 1,01,110 n,erilarc clic un angelo coame voi
5’ iii eress:csse 1cr m,’e

jllar_ Nulla li più m,:il,,rali,I voi siele solo al manila, io
(fO .. la sciIgmir:, è un legame il più sac,’o di

udii vedete Imene cime noi n°11 possiamiio essem’e stranieri

mio all’ ulura.
Crisi. Ali larlale, parlato, ancora.
Ala,. Qmiimicli, dacclmè vi ho ve,lnLo, mi semhrh di trovare

,mm, fratello luandatomi dal cielo I
Crisi. Ali, Maria! se s:ipesle rio clic prova il uno cnnri

mieI sentirvi i parlate così, quale sperauuza ordisco di
concepire I... 1,1:1 Ia,,Ia felicitii .,. mio, liii, iniiiossibi!e...
s,,rcl,lie I ricj,1c’’

il,,,’. Signicr Crisliano, ve sconginro
Crisi, Quanlo volle no si amwciù qoeslo p.’iisiero I... o lo

respiusi eohc,r 110:1 folle spci’cnza I — Ma quiesl’ oggi noi
li,, mi forz:i di l:ic,’rc I,,,

Mar. (Mio I Ho I...)
(‘risi. l.o so; ul’or,li,,,j,io si spiegaimo i iroiri voli ad miii:,

il ‘‘ lmIri’ ... ma, voi lo dicesti,, io sano smili,
miiiiuuil,,, voi siel,, orfci,,; lnsogmia dunque. clii, li ori—

nifesti o slesso Mari:,, io vi an,’, e se vi di-gomile ili
chli,l:irmi,i il i:slmm ilesti,imi, vi ginru’ m’e nua madre ulii,

:csm’clc iii ice UI, l)iio’mo, mii’ i,miesto t,iarito
Mar. Sigiuicre I

Il

ti
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SCENA V.

Carlo e Gerob’iiio in f,ndo , Maria Cristiano.

Crisi. Qualcuno I
6cr. (rii,i 110 in,’:: fl r i1 Si a e I ranqili ,, a —

terlii iii fresco fino iii ritorno lilla signora.
Co r. Clic cosa è qui’sto?
Gai’. un roagniilieo sonno di fiori clii’ il cameriere lei vi—

sconto di N’i’vai portò pr la Sigilitril. Questa si chiama
vera genI ilezza.

Cnr. (Ancora I1I,C5I(i a isronilo ...) — Bene, lasciatulo pii.
6cr. Se avessi sajiulo di Lmr dispiacere il signore
Cur. Vale a dire leuo osservazioni di’ pnnel i quei fiori

e parlite.
Mar. (ondandoyli tirino) Mio povero Gernla,,io I
6cr. (dcponendo il ,na:: o a tal tarolinc) Sen,bra che il

nostro giovine padrone non ami troppo i fi,,ri. ( parli
,hslln sinistro)

Cristiano, Maria e Carlo.

SCENA VI.

Mar. (da sè tornando tra Cristiano o Carlo) Poveri,
Carlo

far. ConI cii io n’o ci).
(‘rist. Maria, senza li g:ii;nit,’rii lei visenoto, io conosci

rei il mio destino. Dchi,o prenderniela con esso per
nec ritardata la lipia falicimii 7 0 debbo invece iiIIgr;l—

ziarlo per ivermi r,inservata qiiaiIlme speranza 7
far. (Che dirà essa!)
.llor. Cristiano, la mia franchezza sarà pari olla vostra.

Voi siela un ottimo, un bravo giovine, posscilcte [triti
le qualità per reuder felice e con tenta una donna, l’la...

C,’isi. ll:msla cofli1prel,lliI è deciso di Tue
(‘or, (do sè con qioio) Essa rifiuta
1lu,—, l’elio molto a dovervi affliggc
Crilt. Lo diceva; sarmblie stata troppa felicità per ne.
Mar. Ci’e,leto clic lii mia stin,a, [i miii, amicizia

Crisi Conservateniele. Ciò almeno mi servirti di cunso—
liizioric.

e per suggellare questo patti) li
aniieiiia fra noi, aceottale I’ olTerta clic vi lima fatta, ne—
celiate i miei rispanai 110,1 deve essm’re lutto com’i—
ne fra amici?

Crisi. Voi lii vo!elo
C’sr. (fumi”:, lamri;,
Mar. Si:ir,,o i,ilesi voi acecll:mte ? (s’ caccia perso la por

ta a xr,,stro)

Crisi. Vi oNu disco mica Io è penosa per ‘le. (stringo la
nioil a a i ‘orlo e sig ue Mo rime)

SCENA VII.

C:,rla solo.

Avrebbe conservata nel cuore una tenera ,imm,inbranza per
colui clic l’ha irolegnamerile dimenticata? Povera Maria!
rasi buona, così affettuosa, così sincera! Qnianl o è diversa
la coli’ i clic colla su a eh et te ria si mori la i egli o inag—

gi .... sovente pericolosi per ,ln:i donna e se aipre dis—
onorevoli per un marito. li signor (li Nerval non oserebbe
iii offrire ami essa i suoi presari (prende il iza:
dal lisca/o) Il viseouitc I io non posso più oltre tollerare
le sue assidue visite ad Amlollioa I — Al ballo è sempre
al sno fianco; md passeggio cavalca 5cm pro alla pnrl.iera
della nostra carrozza ; ai [calii, è sempre nei suo pmd—
coL.. e si sa elio prima dei s’io Inatricciorcio le (miceva la
corte si lire anclii, clic lo vesse posaria E perché
I’ hanno mista a inc , povero diavolo, senza mezzi • si
recito forse che nt abbia ad amtattare a rapprcscniam’e La
parle cli maril,i compimicecito?... Non sarà mai! (suoi—
(rafia coli rabbia il ,‘a zo di rwri e lo gitta gru (oca

SCENA VIII.

C,irli, e Toì,iaso_

Toni. (dal fondo) Vi cercava, nilo genero mio Dio!
come siete agitati’, siravollo I...

Car. Ne ho iniotivo.
‘hmum. Lo credo, preslonimio (cile al vostro buoi, somnso

o rispetto troppo i vosl ri segreli per volerli lnenelr;mrc.
I)’ :mllru,,i,le vi ululo 1i:mn’l,n’ li COSe imnrpnrlanti.

lino)

__

a et-r-



4I
‘:6 ti. ilENeCIO iii UN )nLioNstuo

t’or. Vi ascolti,,
7’ou. Caro genero, ilopo il vosiro matrimonio non vi siete

occitititii clic iii 100Cr era lima naturale. Questi gmli—
niriali, l’ulivi per voi, qiteslo lusso cui non cravatia :i’—

vezzo, avreliliero f:itio esaltare un capo aurora più forte

; dci vostro; io, clic sgrazintamenie passai I’ etti delle
illusioni, iii tHI 50110 permesso iii occuparmi per Voi.

Cnr. Voi dunque vi sie le degito [o?...
font. So per esperienza c In, per felce cli e sia iii)’ esi

stenza, offre delle lacune clic ilevono essere riempito.
Cee. E quol jnù ilolco pii»ctc oili’e tinello di consacrare

i stioi ozj allo cotitira Iella orli cii allo studio
7cm. Mio caro antico, li, arti bisogna laseiarle all’ artista

clic ‘e trae il suo sostct,taine.itto ; lo studio, preso isirul.
tntncnt e, è seitipie utia parola sospetta iii bocca (li un
giovine, Ho ilntique pntiienteinente petisato i cercarvi
aliti stati,. La noti era cosa f.teile. Viii avete molto spi
ri I o e poro giudizio per riuscir nel coltttliereio siete
avvocato, tini ioit ;ivetii clienti. Sappiate ditttijiic clic
iii qncstii tnaiai,iito sono in contralto 1cr acquistare una
zruit proprietii nel capoluogo li un tipartinietito , ove
si è ticcliissioo cori pori più di notte e cinquecento lire
li rcoilita_ Ainlrconi tutti a pa_ss-tre i1ualrlie t’lese tel
nostro castello, sfii zisn!o un treno da re itder tali i stor
(liti; mia ftgtia ‘l:ir,t bIle feste la hill, , io ilari. lii
pranzi, voi sarete I’ amico li util. ir,rialiereino delle

• iahiipautc, crerrenio lette sruc.te. fornito far lette straile,
Servendo rosi alle vste di mIti, proiurauidori la suo—

• jtia d’ ognitno, riuniremi, in noi tutti i voti. Sneceda
altura ‘iii’ elezione voi sarete il caiolidato universale,

ed ti vosiro ‘lente sortir?, trionfanie dall’ urna cli,ttoi’.ile.
Cor Sì, essere ,lejititato è lo scopo {lL’ miei desiderii. Quale

itatiiego più nobile, più graitde. 11j, decoroso? 31:, nota
vorrei usar tali tnezzi per seilere sui liunclii detta ca
niera.

‘foto. Ebl,eur., mio caro amiro , -e ne hanno tltgli altri:
ti ttirnio , il talento sonu leI vostri) p:irere; sofia

Lilezzi 1nù otiurevi,Ii e nano costosi. Teutt:iteti tita per

flilitria clic abbia nelle vostre ipmtilft 1ierso;tati mi

pct-iìieitercte di tisare delle precauzioni.

AC ru lirzii.

SCENA IX.

Ailoti,ua, colu t4t serro r,c porlo ifli,erso

sritiolc e ud ti.

o! sva’ii, ) iliteste scali1, 01 111W apparta—
uditi, (Nt-rio ;i,ielc ti il/ritto) Buon gii,rno , nilo caro

Ituuuut giriuii, C:o’lo.

‘fui’ Jhi ‘noti, flgli:i to:,
,l,IiiI. :\tt! SiTin t,uoltii :itI.ilii-utat
‘Liin. C,is’ lin itiullilite f;itii, qucst:i tniillitta
1ldol. Liii ittuiiiilo iii cose! ho girato tiutti i liegozi di nioule

li Parigi.
Cr E, 1cr quei clic veil,, tioti si è sol:i:ncntu, limitata a

visi t i Il

7u,uu’. Lui fitti :uio-lo, titu ttuonulu li
4/ui. L)cliziuusi I — losegiiatcniu il no!zzn ti risistere alle

tcitt:iztuu 7 Si t,unui, taoh, lielli, rosi, itt giortu:iia I il mi—
uiituiii straccio tua itli:u gu:izi:u, ui, eleg:uia’a I. e vcilrcie

(ti:, -,: tuoi ttu ist,ott,iti, I a iOsa iisatt, 7
(or, l’etisu cln, di raI,, iuta ilonoa fi i:itite spese per

sito tnaritii. Viii t’li iier oiclterete di bit priniler parte
iii eite atte quali soito jierfittauiintte str:tiiiero

:i,ioI. fliui-st ntz::i ivi-te tua g.ittitria I...
Cui,. 1) attrattI, tititi’ poste cose tieibssitt,:, vi niente.

rullio suffragi di guitiloi motto pili ittoutumati iii ne.

i: lei—;, iluin,10L pru.li:ntenu:iute Otto rt,ieorreoz:a chi, iii

s:iri’Iilii, sv:uiit:iggiiisa.

di-bl. Cono

1i,r. l’ori’, se ,nlite assdut:ooeutte conoscere il niio sii—
ijiuipiitn_ i iliti ‘tu:: itit s2’.,,1iliee ititiigtiaiuietito nti seni

Itei pii’fetilu1.e il rii’i rii. ‘‘io.

l’li;?. I.:t seuttlticiaa itt, ciclo getiert di evetteru clic
luuogn-i e irit;uicvolnn’nte lasci re a 11ui—tti, lo,tne clic tinti

Itaitrii, altri tIiCZZi 1irr uonlli’iru’c_
lor_ Coofesserite ali,ueou i-lu i1itesita spes
;Jili( Sui,,, ii,ittdi 7 E aluliitiuto 11er rio clic le faccio.
(or, t’ta

4i1f. Cnin1trcn-lo I noi non si:oitn «ei—tu tanto
& la migliore iii itttte le ci,n’luziotii per slivuuilcue
iii ti :irO

47
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‘looi. (n’lenin) Via, vi:,, lii sei pazza
AMI. Non vi date verona peiu lasciatemi coni lottare

fri’gar nella cassa di mio padre , Io CII geilerilsil 1 è
pari alta sua costante 1)0111(1 0 WiO rigitardii. a

7;,. Sei pitre gentile I
A do?. A spetterà che il mio liancliiere 505 penda i 51101 3-

ga Ole i) ti.

inio. l’tio mai fallire la leilerez,,:I p;itcrtia 7 Cile cara
‘ngozz:I

Sr. (li: no i, ri’ dire rs polizze i Il idoli o) Ecco i eo,il,.
j’,i,i, (prcni?eiii?o i CO,I(I e po;iiiidiili nelle oioni i/i Cur/,,.

Il servo porte) Animo, 11110 caro genero, per pOiiir’ i
il’ n’or f:,ttn la l,Ial’ilo ‘ilI vi,slra nioglie,ooil,’cte I
pagare i1liesii conti,

—
1CII1 si i? iilfuio) AliIir,iri’iiiiii, figlia

non. (a (‘orlo) Vado iii oceIIp:Iclni ud nostro graniti
alTare. (pflrIi a sini.ulr:i. Corto parte a airiua ,ci o!QCre O (p7)?) re ti ii a ;ni r,,/cr ad uil. a I/in a, che ri 0’O
sorpresa),

SCENA X
A,lolti,ta indi faria.

Ai),,!. iMio I)in clic ha 111:11 iii,, marito ?... Se I’ iII!eri’o—
gassi I... No; eai’clitie uii dargli du’We u’:ittivt? ;,l,iluiliiii
levi, alzi (iligeri! di 10?) esserlI,i incuria di mIla. (drodo il n’a::,’ di finii sii? ho’,,?iiiu ) Elio veggii i tu,

III’JI.ZI, li I:iIIldliil 7 Cuoio si triiva l1iii! M;i edIle
III:Ii si r:ili:lzzati)

A/ar. (iliti/t sìnilra ) Si i: u’h,o priiii:i iii gillilgere alla
SU:, ,lesticuiioiw passo per le Illillii il’ iii,:, persa cui
il siglliir di Nel’vill 1(111 l’:iveva (l’I’taIIIL’IIIO iIt’sLiIuitO.

Ad1,!. Alt è leI isc,ii,te ?
i/or. CIÒ Li spiega I’ :ceogliiiiciilo ;imo ge’itile che tua

III:II’lti) li:i ‘:11 li a i1ilCi liuri iiIIIiìceIlLi.
Jdol. Cilille t 11110 otarito SI perInlsso £blie,ie I Io

preiiileio ?iIdCO questa 5Cr:, prI’ aiutare al teatro.
Mar. Ma qoesla stiiaoin cile, hai il’ ornarti di tioi’i piitrehtio

(a’ credere i tuo Iliarito....
Ha/. Tanto IIICtIii} Sala iii stia jiui,i.ioiie.

Mar. M:i se il signor di Ne,’v,il sup p1055
.1 i0?. Mi procorerelilie il piacere III iltsIilg:Il,li:Irlo. Se sa—

*Trii TE FiNii. 49
ii’sSi , rara cItzin:, la r:’11111i:,, nota clic si prova iii iii:lSrert’ coli III slirrisi, lii:, peri iz:i ho lino sgoanlohi:isla per distruggere I ìocaicnn,’e no cuore a s’li)

il ulestare coli miii parola la tranquiilitit o
SlIiOIlii hiide,ido poscia , dietro al vecitoglio O Id Uil
11w zzo il i lior i , :11 le spalle iii ijiieM i eroi im festa il:,
ballo iii questi Conhluiistatori di vezzi, ai quali si (i—celibe troppo olIere prenilendola sul serio I...

Mar. Tu sei lii voliibi lilù personiricat a 1Ado?, Si sono civ olI a, non Io nego. Credimi, Mariala virtù di una giovine è molto più hr’ii difesa da unsuolo elegante, da no dolce sorriso, da p:irole scilii—ccvii, (li quello clic sia la un pesanie alillo all’ ai,tic:itagli occhi hiassi e dl pratiehe austeri?.A/or. Sono ben lonigi dal volerti accusare; ma ijuei fl’i—voti discorsi elio li hilaeriono , qilulle assìlllu’ prenurclic iiicoraggisci 11011 cesSailo per eib dall’ essere pericolosi.
Ado?. So lutti, quello clic Iii potresli dirmi in proposito.

e ti risponderò con lIlla sola parola: il visconte volisani tini no vanto pericotoso j’er me.i/or. Si, 11011 ne dubito, starai iii guardia, Saprai (lire11Iene il iuio ruote; 111:1 la un riputaziolle.otulrà egmil—me,,Lc illes:i dalla caloiania di un u,iinulo cattivo, getosoulellii tua bellii , invid,osu, letti, tue nicch,rzzcjf do?. Sarrh,be iii’ dare troppa imporinoza ad un tratto digalanteria autinizzato d:dl’ “so.
i/or. Cn’,hioii, AdulAva . rinuncia a questi sterili successi,t’ho 11011 Ippogalio (110 la li:ì v:,iiilii.
st’?oI. Non le Io pnssi) 1iromellera. Qoal pretesto trovare

per rI:iiaitu’re la t’la casa al siglior di Nerval I E un un—
un dell alta socielfu , la cui presenza di, luslro alla riva

eiiuversazioiie.Mi:, zia l’altronde Io riceveva alle Acque;
liti Io vedianio sovente; si crine pure discorso di certi

progetii clic non avevahio alcoli fondamento 11111 ha—
st:i Cile Se rio sia p::rt’ito perctiè lui faccia un dovci’tcli accoglierlo come per lo passato, per 00 (or luogocolla i’ii’ riservatezza si delle supposizioni poco lusi1i—
glucre per il l’ho amor proprio.

.l/,ir, Quindi per dello pazze coosidernziooi di ‘aii,i, _1101tini di r’onil,rnmeltere la tua riptitaziotie. la tranquilliiali tu, n:anio , la ‘oti’a renipror: frlirìt(i’

I
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ressi

liii.
tibie. ‘1’t, ne 1,i’rgii , noi, Io ricevere I
.4/pi. necessari; utilI Il,, litI OSSii dispensare. (a Ge’

n,/omo ) flitegli
Cnr. (con ,,nt,,rìtit) Ducali clic la signora liii) è in rasa.
Mini. Clic st’llto

Toni. Oh III! creo una novità

l’or. a Geri;tinan) E così, che, rosa aspettate? —

Ce’. Mi era srintwato cli,, la sigIlor’ì
fl’, Obbedite I
Tu,,,. (a Gcroi,;t,tp ) Sciocco, ioii hai ailenra iotcso ? Il

liatIriilk li ti vo ClIC la sigiltira Tinti e’ & vattene.
Grr. (1iortendn ) Aveva illeso, ma mi p:Irev;l....

sldi,l. Quale Ilmili:iZi,ine I
l’ui. I ieraci , ÌI;ii’i:i.

ftlar. od ,ti/i;Ifssc , pr,rtcn’l” ) Ali , via rara rllgiiia

cosa hai inni liti,,

t’or. Si, signora ; egli è perctiè vi nssedia io ogni luogo
colta sua gnla,,tcH,i 1,,’i’cliè spit’g’l palvseiIlciiI e le
SII C pretesi sui vostro CI, ‘re.

4 1101. Guarilalevene , signore..,. voi Insii,gluer,’ste il mio
imor proprio. La gelosia suppone affirl Lii , CII io 111)11

SONO tanta Villa pcr osare di sperare il’ ilispinirvi così
vivo selttittiento.

Co r. A dolFiiia
A,1o1. Lo conosco; questa sarel,Iie per parte mia 1100 pre

tesa ri,lic,,l,i.
(‘or. Quale linguaggio
:Iilnt. È naturale. Mio Dio I il nostro matrimonio si è

fallo così inlprovvisrtnlllite elio l’oli abbinino avuto il
tempo di conoscerci, li aniai’ei ciò clic tuttavia
non ,lovrel,l.r’ itispeiis’irv i ti’ avere per l’i e quei riguardi
che lilla ilollila è iii diritti. li 1,retl’.lIiIi’re ‘la SUO 11111—
rito. Credeti’ , lasciamo da 1,:int, ogni hiverilio ed ‘e—
Colitel,tiuluioej dell.. nasi,’,, c.,,ti,Iizioi,r , senza compro—
metterla Coli delle Inutile esigenze.

(‘or. Signora!...
Mio!. Noi ilfli:lilio il 11155,1, i piaceri, i divertimenti

alipr.ilitlianio li ,jtlesti godinie,ili , cile colivetigotto al
1,051cl) stato e cl,, ‘ti’. padre è iroppo giusto per li.
Éiuitarri. Iii 911:11110 0 11111 , intendo li esser libera delle
ulie azioni senza essere esposta a veilere la mia con—
‘lotta iniil’gnnnie,ite simulata o ;‘ergogiosanie,ite intri’—
prelati; nti’n,lo di ricevei’ liberamente 1c persoile clic

IL ol:Nr.00 III l:N iI’;,i:,v.I,iI,i
4/il. llilssirui’ili 3l;u’i., , rol’’si’,l i il;ii’i ,lovei’i e s:i[,ril

,t,lr,,, lorli
tibie. E liii ris1iiniili rosi t1il:iiudii p:irlo al tuo cuore?
1,iol. Il uno cuore 11011 tI risllllulill’rà unii 11001110 lo I:i—

scio p:irlare 50110 jle0 t’liflleiit:, li iii pi’iivn 11101
,‘rrt;i tristezza, lui i’erto SI’r:lgpaiiieIitO So rl,,, tra
tIni’. stOM no,. vi ilnvr,’lil,e esse,, clic In:’ sii:, esi—
5!,,liz:i.... Illa IndIa fl’liritji clii’. n,ts’oll’. s’le’’’’ 11,111

falla pr tini. Liscia doriqne clic usi diverta. clic
11011 ii,uisi ad alli’o clic ai lilidi piii’.i’i’i , lì IlliCi Sue—

SCENA Xl.

Gridino e detti’, lui/i T.,ulIaso e Crurto , rise cuui!Irln)ili’
a’une,nnetiie si ;iresesiiozn. sulla due ;Itn’ic li,irl’,uli.

Ore, Il visenuite sii Nervai dontatida se la signor:. è visi’

aro tenTo. 51
Ccc. Avete agito prniientctnente. Uno scandalo, qulaluil

qne fosse, difP,,’ilmento sarclil,e ridondalo a vostro vai,—
I ggio.

44o1, (cii,i o/ierigia ) 5 iguiore I..
(‘itt. Pii marito li:, setlipre il lirilto iii sorvegliare sulla

ri1iuutazio,ic di sua inuiglie; O lie luseri, , t’ii’lflhtiinfl di
ricevere li :ivs anice delle isite clic possono ciilitpro—
etici te rv i.

A,Iol. Tiravo! mi fovorirele dunque li ‘mmii la noia delle
persone cli,, mi sarà pernuesso di ricevere.

far. lui ogni Caso 1101 e te essei’ ceri:, di non trovarvi il
nome leI viscont e li Nerval.

4 ‘bl. F 11055 (I (‘tino sec re il iiiot VO di si liii le e se tu—
sione?

SCENA XII.

‘T’ocnasti , A,lolAu,a e Cai’lo.

‘li’ m. ( siede a sinistra r k’i,, o o I Cee ‘olino e li’’’ or mù i ‘a —

;,ohs il, i/e d n mii te fitta (in cia a ).
Il,,!, Siui,,’e Iii soiiu’ u’oiuleu,ula li f cia al servo.

— ‘a aas,..- ---



AT’I’O QUARTO.

L’i si t’sta il rei ra e.

SCENA Mtfll.

Cristiano e T,iwiso.
Toni. ( sed o (o allo scri(tvJs cd est, o, I,, ai, do un r ry isiroIl bda,icio di iiiag•io è molti, pio alto di quello di aprile lieinssiiiio. J boni di Sjnigiia sotto ribassati; tanI,iiiiclio ‘‘e eoniprcrò tanti clic sat’alitio costretti a sa’lire.

e 1sf. (do I fonti o ) Eccoti) i , signor Toi naso.
io,n. Sono da voi.
risi. Voi avete a parlarmi

ioni. Si; sede te.
Crisi. ( 3rende una semini,, e siede ricino i, ‘Uoii,aso.(A vederlo, mi senilwa clic il discorso sani lungo.)‘l’ti a, Cari-uno i tre aiiiii che voi siete nel mio studio,

signor Cristiano.
(‘risi. In fatto conte passa 1iresto il tciiijio u1uanulo vi si —trovo lune!
‘l’uio. f)uu’ante quesiti l’tiugi 1,criuu,Io, credi, di 1100 ave’

a’ ilo o,ia sola v,ulli a iuugnai’nii li voi.
Crisi, lIti fallo lutto quello clic io 1101010 per rc,,deì’vi

coiuleitio.
—l’citi. Vi ho se ai pr e royal o assiduo ai vostro du,v cr, , la

borioso, intelligente , atlaccato i’ nnci interessi
( ‘riti - Ah , priticij.ate I
‘flnr. Mi eoni1iiaecili di rcnde,’’i ,1ucsia ,,iuslizia.
(‘l’itt, ( CerI:niueuite un vuoI dare una gi’aiifieazione I)
‘Ioni, Qi,iìidi t’gli è coi unissimo ,lis1uiaeere clic nii

‘o iella uccessilii di dovermi 1,ri rare dci vostri sci’—
VI gi.

(:ri,a. Conte ?...
‘Ioni. Questa perdita vii è sensibili,; mi voreattuu’ almeioi

ti’c mesi pe’ forniate un cononesso obilc al puri di so,.

2 li, {iUV.flhi iii CN tin,iuiN,SiioI
mi mggraul:uio s,oio forte Iella imiia coscienza.... sono
in casa di mio 1,m!re mm devo re ndcr e otii, riti,
n’i esso .... infine voglio essi—i liluer:i. Non ve lo diogen—
liente - o signore. ( ;uurte ri,ui,ia,,mcnio a di vi LU,

Co r- ( i-o igcn dos i a ‘rotti ago ) E liii cile , signore , I’ i ve te
iuuieso ?

7’o o. ( ai: onda si e cii (ti i., offlio r fn’ddenit ) Si , gi’ n i’ ro
e un spiau’e di dormi ulinu, clic avete orlo. tpnrie

do I (nudo. Carlo ;i or ti, a in istmi , frcciudo un gesto
il’ iiidg;in :io,it: e di diqie i i o

i’iNE or,i.i’ r [o TXIkZO.
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(‘risi. (alzandosi) l)ile iluiu1ue davvero? No, IO •

l’osso i’i’eilei’lii.
Ioni. T,,sio o lar,Ii liisogiiava vl’Ilirei a questo isso ; e

stivi,, iin’glio di pri’iidcrc le niie irecaliziurii. (si alzo
Crisi. Signor Tou,nso , VO Uil ;ivcle gentililleIlte aLcoli’’

il, casa vostra, ora ‘l’e l’e scacciate’, e ne avete I
ritti; ((la, prima clic iiie (le allontani, è giusto clic Ali

tiriate cosa avete ciintro iii 111(1.

‘i im. Ma ve Io zjict,s , riiics caro, io non io alcun rilil—

1,rovern a inni, e se lui solio deriso privarllli dei
vostri servigi, gli è iicueaini’i,Ie 1cr slar fero,o jii,l liii,,

pri:liilsiln di non aver tosi nel i’,io studio dci roalinessi
tali.

(:r,si. Io ‘‘ozi so vedere in che la iiiin povera Casa Vi possa

O 1115 e ire.
‘l’no,. Co,,,e I viii noi’ sallele i’os’ è I’ ivere 111(1 caSa

vOi 11111 Vi Cgurate le Lril,i,Iazio,ii il’ ogni s,,rt:i i,lie is•
seiliai,,, lui i,,felire iriipriet:irio urla folla il i1uoliliani
ilclt;igli , di u’ri,,dii’l,e ocrop:,zioiii , che l,asta,o, esse

sole per assori,i,’e [hILL, lo farolti, i,,Lellcttuali di un

Crisi, I ):,vver,,
‘I,,,,,. I)’ iIl,’ou,le quando si è ricchi 11011 si può più uve—

ilileila tra,,,1,iiltiià iii spirito, quel l’etti) giiiilizuo, pri—
iIegi esclusivi di coloro che von I,a:,no alira ris,ir’a
l’hL’ il l’iro i,iiiii,g,s. Voi sarete forse uil’ crreiiulle uI;,
rrg.cI:i 11:1 I’ 110:11(1 5:ug,iiO si;, Scilipre 51111,1 gener;ili,

Crisi. Avete ragione. I)’ allrun.le il liosto ‘i presi’n—
I rni,’iiti, posso far di ,,eriu , può e,scl’e In sulLe di un
pov’rii diavolo clic ie io forse bisogno. ‘l’ulto pn il
nicgli’s io non nii vogi0 iiupni’Lare. l’rima clic aIsl,ia
iii:,iigi;,Io il pisa ten’,’,Io , i tre piani e i, sollilla ci
rrà del tempo .... e ilII:iIIl0 11011 ‘‘là uI mii,,,
s,:r:mno allora gli ostacoli quali mmii congedate, e po—

ircie rqsreiiilenni al vusiro SCI-’ itio.

‘I,,,,,. “e Iii
(‘tisi. Grazie Ecro,,ii orli interamente riassic,irati, I’

darrl,è sorto lil,o’r,, , ‘i,, :ip1irofittcrò jier fare il
:,LIo oli Irollrietario.

l’riti . Anilcite a risr,iiitere le pigitumi
(‘tisi. Ni, v;,il,, a pagare le im1,iiSi,’. ( porit: chi! [suclo ).

• A Iii) i,’iAll UI.

SCENA Il. -

I’o,iu;isti , onU A,Ioliiiuu,. ,

‘i tu. ‘l’un,, li i i, co , e1cpiii-i— è ,cii,st’ iitiiuci !,.. deiisa—
gii ne è; lati,, diversi, la Ii,Ii, gli altri.

slciiilfnice ilaflei iliri(io) Sei tu, Ad,,lliii:i? Buoi, gior—
(li,, ‘‘aro iili;i Aia co? hai? Come sei niesta e jli’n—
Sii’m’Os;i

uSo!. ho niolti uhislli::rc, i
‘l’citi,, I)is(ii;ei’ri iii! .. ClImi ila e:ipo ‘

l:igrirn.ii,i 11,0’, :i,i:,,ii le 111,1 IClii le eoiisi,lcris.
Acini, hz scherzi, 111lire Lui1,, iiia io parlo sul sr,’io.
‘i imiti. \‘i’ii:a,,,c, , li clic si [liii:,
Acini. s\li

, patli-e mi11, cile orrilil t’se
‘l’om. C’is;: i

‘l’i, lo 5:11 jliesi:u nnnh,i:i cliii Iluimi Imuarii
‘ioni, Si, i, è veri) tini sei tu :,ilrnra il, euler a

i’$%II ?
.2 iii!. Cem’l:in,riiie (‘ssc) tori l’a pie sii;, voglie ‘1iii’i

guorili clic ilui’o’’.a aspellam-n,ii ,... in;’ io io (orsi’ miii;,
i lqir-iivc’raoiii i fliu’ev:i io l:isri;irmi (r:is1iorL-i-e al

la rivnlgi’rgh rosi n(ii:Iie lhroht
‘h,i,i, Qtii’sta è i’,,’ itt’:, ijOi’SiIOIil’.

cldoi. Il ‘‘io tlaspni’Io I,:, fissi-la unii, lil’sgu ‘all:, i’iO,ssii’—
III’. In’ arum-s, il’ esseri’ s,:iI, inginsi-a e crudele verso
di liii.

/ Onu. Mi gilaril::i lune li ,l,,,’li liarlii in (at-ri:, a tuo (un.
rI,,; ,t:I, fra li imi , l’lilio ,hirii , clic sci :ni,l:ira l’ojl.
pii avauli.,.. clic ,Iiavolo iii tulle le cose ci vuole ni,,—
di’,,i,,ior,o;,

.-lciul t)l, I’ Iii, r,siou,,I.,,ii—i,l, nl1-si , iiu sullo t’u’it
Minitri’ li, i:,i-uui,-;,i io ni’:i miv-,-,’, di ‘‘‘unni
(‘unto,, roii,i,’ il solilu,, volse nllr:,ie lo sg’i,im’ilo cii evitò

una IrcsL’ilz:I_
‘l’un,,. Neo lenti-ri:, i: (ala nube lrg,zer:i cli: Iluil (le’ IlIto

si dissiperfi liti,,.
A,iui. I)ar,-j,è è n’si, :,ui.l, 6 suuh,itn da ,‘ssi, e gi 111-6 fra,,’

canienle : Cielo, duo torto, d:z,:t’ulir:, il 11555510 e li
I’ inni,’ uso.

‘l’iiiii. lm:isei:i f:,mu: I oli,’, Iii’ iIiC:,idi, i,, iI’:uu’,’uuioncla,’la ; il



SCENA III.

(ThrIo e l’inisiso.

i,ie. Fiiialiiiente se i’ è iiidato avrelitie guastato ogni
cosa t,olla sua onorevole l’ilr:utt:iziiii,ii 1,.. I,:ust:, già I’ i—

‘tr torti), senza coiuu)rieltei-e il fallo pii’i griiiole di unii—

fessurlo.
Citi. Siete solo, Signore? Desidero di parl:irvi.
‘l’no,. Sono tolto 1)1±1 voi; ulegiirili,vi sollanto (I’ esser bre

ve.... melitl’e nilo due ore uurniio il i’do agente li
eaniliio.

(‘o,. Niiii ci volle laeuio che lii c0110sceluza dcl Iuiio diritto
il seni imeiito dell’ ouor mio oltraggiato, per ulelcriiiiiial’—
mi a fare ori ii55O verso di voi....

Toso. A monte lui frasi, ve ire prego.

(‘or. Sia pure, siguloro, voi foste lrsli,,rooio di qirurilo
successe questa urattiiia fra mia origlie 0 riO....

‘Coi,,. Sì ed iii tali, occasiolle , trattandosi di dis,1usli
rriairiiiini,iali , l’i 1irigirei’ii li scegli ‘ri. il ,,,oiiieiii., iii
liii I) Stilli) rioiri di casa ,... Iii olililiglierete i,,iitlis—
sullo,

• (rr. l’tr quanto inigulir’iosil siano state per uno le parole
• sfuggite a vostra fi4lia, avrei 11011111) pri’doiiii’lr III liii—

di collera... uuua iii clii, ritiri !i[issiI t’r,ircr1ure i)

signore si è clic iji,iiiib, eSsa li ,,er,iica La Sull ili,.
veri. loi’cliè oia,ic:uva a sèstess:,, atibia trovato apliro—
vazione nulla li’aera di 511(1 ullre.

‘lo’,, .S:ilipi;lIc. i) SìgIiiirt’. clic ‘tr ii:iilre ili fluiuiglia è pa—
rlroru: aLsi’ liuto in’ rasi SU:’. e clic utili ilevi, u’i,rr’ler colui,
uil dciii,,, dell:, sii:, uiiiorI!i ‘udii 1110 iii ‘tu, glieril.

(‘i,,. ‘‘ uiz,u,:iale. un ,adri, 1011 11110 iIiVOi’aI e i1iiesli, ti—
Itilir sino Iorcliè usa (c’I:, sua atiluiurii non per pro—

Li I 7
leggere leguliiiiìaiou,uite sua liglia, l’I’ :inini,ii’l i coi,—

tro ci,lui c’o leve del pari Aulucia e risiieti:i;i’SSI) e re—

Spoiis::bili, di liuto 1i ulis”u’;tzic clic puii 1iroilurre 1.i s’itt
c,il1ievoln couiilisi:r,niii’uiza , e la sua condotta e ceiusu—
raliul, In faccia ‘il triluoralo ilrll:, publulira opinione.

ioni. E uiu iriburiale li cui no ,crgu,etterett, li 1011 neo—

uiiisrrre la c:iiluperen;.,i. I’ altronde iii,” vi cirrisiglii di
ricorrere od essi’, l’o senipre osservai o clic era poi

favorevole iii mariti, i, che, incito gu:ol_ign:inisl° te loro
causo, lasciava il ri’so allo turo riplittiZioIiil di pagar te

lei processo.
Ci,’, lliliiru, sigiiu,rc, duueeliè la è così ilscrluè ruoli pOS—

so rov:iI’e iella ‘listro uutiiriià l’appoggio di’er’a veritilo
id iuluIil{ui’are.., Sta a Iu,i il prenileri’ i,,, jiariito, nuie,,lre

11011
ps50

iutr a lungo sop1uuirl:ui’t, I’ uunliante eonul,zuouo’
III CIII fu I’itu’iuviu.

7iis. Non so ‘c’di’ri, I’, scopo a cui lendete, nè I olezzi
che volete inn(iieg.ure j,er couuseguirlo. Il divorzio è iI.Oi:
lato. In uluu:uiitil uil:, separazione, i nostri legisialori

li:nnuiu circo,,ii;uta iii Uinii ostacoli, clic un oggi 11011

puo essere che il rifugio udIi, Iwc ineducate. Mia
figli e voi siete tI’ojipiu delicali pri’ esporvi alle esigente
del codice.

Ocr. E clii vi puliti d’ invocare le leggi? vi sono altri
mezzi, cii iii fui, iii liltii, pir tilui,i’aru,,i da lilla ‘utu,—

1uerevnle sclii:,virù.
l’o,,,. Aul:igiiu, iil:igio, sioor gerieu’ii ; mn è così linilo il

tornare iumilui,tu’o ; e quella uuodesta csiste,rza clic un gior—
110 Vi piace’a P° per ;nriiili) INC IIC rirorulo, ‘urti t’lu,
avete preso gUsti, ui conioili c’i ai piaceri, vi sarebbe im
possibile I tollcr:u’la. Via, via, rali,i:,tcvi , siate l’agio—
icvole, ‘eilele te cose conte 5i,nnli, Ooii v’ iiorul:ugium:ute

inutili ‘itoocre, 0 mii si j,:mi’li 1uù del passati. 1ii fondo

A,luullium:i è tu stessa unità ,._ ilsonio i’c,’ii, clic mn ispetta
‘1w l’la parola iii scuso per pcrduuuarvu.

E ‘or. Belle scuse
i’ouu Mi’, io ii’:,rit’:i io; vailo a trovare la rimisi cara lidia.

Solo euutcoti cli: quest:i fi’aiica o leale spiegazioni

abbia ristalulila I: pace iella unii famiglia. (parte a di
ritto)

F,uiu. im.;, i’:,!. IX, tini.

-e
hO iL il KLflO l’i CS SuLiON.ili,,

1,oti’rc di ori padre è essc,,zialm,,eurre ruodcratorc
nia , sento cm, viene tuo iuitirito lIsciairu cori OSSO.

Atti,!. ‘l’e ne 1,re’4o , l’aro iadre , digli vite io
• l’noi. St i lrauquill;u s:ijiu’ò ristabilire fra voi in perfe1ti

e,1oililim’ir, , lerri, I_i lnIa,,eii iii l,uu,tto da [-urla j,nuu,Ii,re
un loire lui tuo lato _.,. Via, ‘i, • sii allegra.

Ad,!, ri uhl,iilisco
. caro padre. (da il portindiu o cli—

ritta) Mi scuilira clic ci sareio,,,o unegiiiu i,,icsi noi tue.

e-

I



ilYor. (‘lo/In dirflh,i) Lasciii in 11110510 punlo vostro l’lO’

glie; essa è più tranifilillil, e 5000 sicura iii” pelitila.

(i,,’. la sua ruildolla fu ioltirale ; sono io cli’ bili tutti i

iiriidn,eriie iii confesso .... ed or,’ vcg!in corri—
spi’riilei’o il suo lis1,rr zio col la mia indifferenza.

3/nt’, Non III rl,II’ rosi,
Ler. r li cli’ iiii lIig:;rril ? Qiiaiidi si è fallo un rn,ìlralln

11011 11150gw, ,iia,ìlu’nrrlo ? EliliuiW, io ni’ 11110 litI’ (III)

è giusto elio s.’,;ritiu’Iii I’ m’or mio,
Mar. Sraeei,te laTi peulsirri ; ;oslra 1110gb è forse sTola

irieo,,si,lerala, leggeri. “la il suo ,liIOl e
(‘i,’. ?‘ucTI ‘saru 11101 0h11, Il COnI’ d’mia lliiIITIO (1011 0 fatto

fr rnrl,’,irrr id mio llliiilli I’ an l’mi’ e il disprezzo.
i/or, Il il:sprrzzo
(‘tr, (rerb’lu’.p,i, T;,ri:’, I’ uomo iii’’ I itiIinz.i:’ tuoi iInpIi—

al dirillo (t’lI;,
3/ui’, S;tppiiil e IlIIiu1Ihi’ rielillerarlo.

cii’. Noi posso; iui’iilm’ui 1111510 legilllmo dirillo non lo
conferisce la legge iii dlii niai’ito , tua si ;IcqIiisIO colla
propria forza, i’ulla stia cIliegia, colla s’ta sliperiorilfl. Ma
se I’ uomo, iii prntellore clii do; e’ a essere, iliventa il
proIetto; sedi I,ei,cfilt,,re , il liejiefleato, se il’ appoggio

,lji.a’. lii las5;ìIo , se ivu’c;iIr I,I disjuaeeri veriivali’ ul:i
110 (‘l’a Il) clic Vi i’iiuisol;iv;i ,.. ii,rì 5111111 (lillIllIli’ 11111l:i vostra ;Imica. la co,ui1iagiia della voslra iulf,’n’/ia!

(or. Io ; Ilsiro aiu’k,i ‘ti 11011 mi dite qui’slo 11011101
io ‘‘un lo incito piii

i/or. (li’ lite
Cnr. Non In 111110 •liIIIeh,ljralo, tolto e,lneulralo per sml’

disfart’ liii jorio ulesid,’j’iI) I’ aiul,itioue e di ricchezza?

CrI,’. Si, 1111111! le rii,,e,i,l,,’n,tzi’ Iella nostra ginvillezzi
i 111,51 l’i umore iii riilloqii ii le fusI re mutue eonliil’ Il’

il lisiro flillore sì puro, si tenero, la voslr;, uohil.’
(iduur:i... si, Mari;m, Inno I Io li viili iiui1iollidire 111111
chlìi riguardo (I lacerare il tuo cuore e In mi eliiaimn
ihlIl’llI’O tuo nineo

3!,,r, Si’Iimfure SI’Il]III’e I
Cor () Iari:i I iligelo iii liouli , di dolcezza, li deguer;ii

li pu’irluitiariuii ?
i!r,i’. Perilotiar i’? Il luhil) ehll’re non s;llr;i 1)1:11 ft,r,iiore

ire voi clic voli li frliriti,
(‘ne. Uno sIlo i!l;IIIIo lole;a i ‘IIlli’rn,i felice siillui lei rail io I’ io

.ih,r, Nas ‘11110 per ;-oi gionu niigliori ; vostra moglie
c,IlIl,srer:i i 51101 orli, e lui 51,55,) vostro sillicerI)

Ceir, ),o, Ilaria lt loro Iiracuuiieln’ c&geoze, il tiro ilispi’.’z
io 0011 stillo l’uluir;i eahI, iiell:i iiiii lli$JIei’,IZillr)b,

.lIur. (lii liii,! elio ‘-noIe esso direl
Coi’, Quello etti’ liii llirera I’ alliulili i; il fielisirro salilo

r;ìrlieaIo ili’lI:i feIii’ili cli,’ m;rei lOilullo li’o’a,’c al D;iiii’o
(li etici e’liu io liuto ;muim;ui;, ‘il un li;iimeo o ilI;iri;i

silo?’. (iIIlrrru;,apr,mu/o/6 con is,lui’rn(o) Sigillo’ pii’ CO’
tou’ele I,,.

r
i’.

Il (‘I ‘Il’’ il I ‘5 villl’’)liO

SCE\5 1%’.

, •
SII/o.

l’rl,joriarjl.i I r,i;r,,’ilo sei-ti in I’ r.ffrso I qi;aliu?ll s,,’o io

I’ oliraggiolli I.,. e ‘Io; Iii isotl’m iii’ 1111r51 il ol;i Ilmii’slo di—
sprezzo I.,. e se ; rnli,, un) pii’ quI-sta l’atena • I:i l’li

sci ;, . .. ritmo Iiiezzo per Ilirilere al passolo , riti:e,li;irr
il presenie ,ossirI;r ar I’ av;ei,iro I.. cero lo s’rto fe
lice, il I’r illalite deslino clic ;;ev:I segr;;ulo I E per ei/i
il, I ilhlilIZi lo il tenero ;1fL-ltii il’ lilla l’aro snrrlla, al si,’—
corti amori, iii un angelo’ S’i, (ossa i’ ITIO ancora

11011 [111550 duliila,’ne I... nmeolre sotToralidil l’li sospirtu

u’ititiùziii all’amore di no altro Ali! pibvern Maria se
tu sapessi come sIa il lino rulor Cielo? dessa

SCENA V.

Carlo 1laria,

Al iii yu,;i io. IO
li iene invece di peso 11011 è più clic un risero dege.

m,eratui dis1;rcz,zabile , e hill’ al più legno dì u’mnpas—
51011’,

Mo r. Carlo, le vos Ire Paro!e sono an,,’;i-.’
(rIr, 11:11 I...

rE
4b
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SCENA TI

Crislinuo e delti

L’risi. N,ci, Icinele , sono in! 50110 incIto roiiieiitc li ri,—
‘n’i IIIIIIL... Cielo, elio hai, ido aulico? Culle lii srnil,ri

(‘4 111111)0 5511

Co.r. ‘1’’ ingalilIi .... le ne ;cssìcilro

11101’, (da sè reo uqflu:soilc) Dursi’ i,II1crudeI)te cn,ifessio—

li e.... la Fi’lic:iIfi cli AcIccllic,:c.... iciiio ‘li fa liii;, lcigg
Criai. E N’IO plIVk’, MII’ia scrrhc),ct Inni i uii;,iivo di cii,

clic vi dissi cjoc;l mattina? Non :ihhi:iIi, lililicre

scgrct(l è 5e[IIlllcI ‘le! 11110 clIcii’e, vi i’rsler:i se:u1lre
ilc;n’. cicli i:orc; con, cclnSSLI ‘‘l’i riscclolcc) l)ovj’i, doaple s

sc, io clic, a rischio iii cohillcai’iro oli,, civelia , •Ic)vri)

dirvi: Sigioir Crisiiauo , voi ui iltrille la visIra
io I’ ho rii,ils3ia , e 111(1 1IC [IdIlli 541 avete ‘l’coi; .ielle
prciiiiire per ne , dilcio , cd io 50110 voslra.

(‘or. (Che scrilo!)
D’isi. Spcis;’ri lo 7... Gr,, Ilcii
j/rc,’. Clic celisereli, di ocr? Cc,si ,liijlrllvI’pScI ,‘a,,cl,ianieii.

I.., (;p1cIlre , bisogii:i ci e:’ lclii;ili, l:oii;i lictcicia iii u,e

cli ccl;irv,rie il iiol ivo.
Crisi. Ilii io forse ,isciiicI iii cohlcisrerIo 7 I’otrei,lie nì:ii

iasrere iii voi, irovar ,icSIO ic’I icstrt) ,:iiort, (I’’

vide SentiliO,IIl0? Ciser v;,ie 11lire il vostro segreti’; l’li

t,:,sla i;, li:, f,’tieitiu, C le riilgra;.ilI ti cIcli,, 9t111L3 ccc—
(‘;II’I’ clIc 111:11 ‘i,i ,,istcriosa 11111 I’ il,Ioa ilivialci.

i/or. Mcnci 11011 Il aticioleva dall;, vostra geuei’osita.

SCENA VII.

Tcooaso e detti.

‘f,c,c’. (?ciiio unii’.) lhioue ,olii’.it, 1 ve i’ aveva lii:)) d,tIc,
Illil) cali) gc’iiet’o vostra nnigl è ‘iii angelo

e iii iiiisc’rieorclin. !Irrrè le Iiiìtl il’dgiiirlil SI logici
cli,ueiiti rare, il icacslio .... Vieiii lilIcicIcle, iii;,

liii, ili:lrilii li —o1c1iiie,, li vi,l;,,’e ri’: I., si,c
C;tr, (IT11 solo i,ei,e cui rustica i1 Illillillil i’ ,lktp) cli Lilla

Im 1i’i’dltilo

ATTO QCAOT(l. AI

SCENA Viii.

Adolliiia e IcLi i.

l’e,,,, Animo. (igli nuii’i. fate, la jiaCt e Lo, mio raro
moro. cii liii poro roac1ci;cei’nle

4,/i,!, (‘.1,1111 I l’cibI vengo da (‘9O
T,cco. ParI;, liv;, lo, Gglia mia, (F;irriamn ,ciiiia !) — l’i’c’

oggell;ire qIlrsl:m f.:iii’i, ricoi,ciliazioji,’ , li lo,,,,
cara figlia, durI liii p;ii:izzo di c:mcn1c:cgiia elio ti 1ciace
t;ciclo .... ed a omio gr.o’oi

(‘cr. ‘l’uccrlrvi i vilshi 1cr,,srnti, o signore.
Te,,,, Cciii,’?
(‘ci’ hlipri’.mclelevj i vrsl,i limOni , e rcri,lebcci,i la mia

‘lii: ililhil)rlIciiIInai , il ii,ii’ 01)01(11 intuIre il)
Sollo sl;,m,rn l’esseri’ ci selciavi, mli’ll;i voslro ‘obonl?m , il
zòm,b,cll,, il,,’ vi,slri ra1ici(’ri, la vjiLio,:l del voslro despo.
1191110.

‘ree,. Signor g’nc’r13 I
Cnr j7icj :,vet,’ l;crrr:mto il n’io cuore, .solt,mraI:, la mìii;i li.

d’cri:,, clisposici li’il:i niia persona, i’oiiiproincsso il Inciti
lune, ucllr:cggi:ili, il iido oii’o’e quauIclo vI dc,i,iai,;l;iv;

ri1i:,r;ìzioIIi, di 111110 ciò, voi mi oltrisle ih,,ll’ orcc I... iii
ogni eohilpi;cceu,z:i, ,lc’ll’,,rci ... per l’oblirolirio, h’ll ‘l’rc,;

eco it’i’ I’
4,!,,!. Qic;,le linn:ggin
Lan. Gr;izì,’ I eri,zie I voi uniti’ coi vostri insulti , col

vostri, disprenc oli avete sirajp:Ia la licaibi dagli or—
ciii, iii ivele fallo r,oliccscere il ,iiio ;ivviliicienlo

‘levi. Qical ,‘aoih,ian,e,i!ic
(I,,r, SI, sognai ,in’i,rzze, lusso, i,inalzauì,’c,lol Irlil bili

qnesli 1)1911 111)11 sino, ‘inc oi,ljro)ii’io, i,,faic,i:m, s’i I — Io.
veri’ li essere il lrmI,Ii’i delhi fatce:,, la ‘icnrnpensa le!
l:ili’iilo, s,,,io il prezzo cli vili e,cuecssiocli , li vili con,.
,i:,rerIzc I ,., ho ,1ierlo gi orchi ;iveva sbagliai:, la

I Ciò cli’ volev;,, lo voglio ancora I ma [oli,,
per (ne stesso I — e se soccombo iii questa mobili, lotta,
iii’ avrò tiscurilò e miseria ‘‘a coicsers’erò SellIpri:
i’ oliere,

4,/o?. (sucp;i!ichc’i’elc (i 500 sinrihc) Cccli,
l’or, ;iIiIici, sigoccra, aiMio per sdncjlrc I cito Dio sia gnu—

lire fra li noi I

il li::Nl:ILo Il) UN McLiciNAIIi)

I

‘D sc--z-zzarnzi



F i. ci:ein iii CN .iiLIfl cui)

.44cl. (acoicinondosi a Corto) (;IrI(’., .

— s’’l’i’O ( )(1 i N’FO.Cnr. (rc’siiogetiillll.) Il vpscw,ie li Nerval ,.,1ira roimo—

Lii vi. (p trE e 7) CC 1)1 i tu sai, eH te si, I fo:ido. (e sEni o i ti,
rei se iii;, liceo, esita o m’no?, 1,1 i,tii si eU • n;i;, ‘e i te io,,t i,

sr911e. Storia si;!iselie .1du!(o3 spuisi SICIIIII5( ) 4i Carlo li. cern di t.’iistia,ip P,rhs i,, [sorti ci una‘io in. (liti iii abile c’i in 4 iferen te) E ‘ i zzri a sui i, im. l diritta la to / 1,1 o e sr’ ti

SCENA I’IIIM..

Crisi L,iiri e carli.

Tutti e lite l’aliti portci ti sinistri,

t’risi. Bene n’io amici,, lieinssuiio .... è chi:,,) seiiipliie
e enti, ki,Leni o... L’ ,—socozksno è facile , il siiecc,ss i,
.:crlti Si, IO lo riJ)l’tri, io Veiis ud Liii, itiigititi’ a”—
‘dure, giuria e ricdliem.tO Lii iiieeva indio jrri i liii:,
utio.iie siuiio superbo li polo’r stuiuigei’e Li 00)110 uI iii:Iici.L anni 1)114110. i’ . .

iuiiIiiii , ciii bastarono appoiua sei ines, pci iuIIIii:iguiiii
tutto ciò.

Ciii. CILe IL cielo Li ascolti!
Crist. Il ciclo, nilo cari,, ascolta ciuuprc colori, elio sji:..

gaiio cor:ug;iO , aotrgia , ris:ilu teee,i.
&zr. Ma vurrai,ii,i essi coiiuiu’to,l,’,-i,u i1u,r,li 00:01111 li.

iIarsisi e senza nio’ quali 0,1:0) IllISSOi senta ilo’ ijiiaiI que
sto fccoiuiì’, iciisjei’o ri,uiarrelibe steile iii ne?j CrisI. E icceliò un? L’tiri) la più spirito clic in,:, si 10,1—

• 53. e 50110 degli uoiniiui riccio chi, sanino qqiret.
zare cii inliuiai’o i talenti. Coraggio ilinique! l’ai’i’’i i,

popolati’ il’ uoiiiiiii i,satialiili clic unii peius:uiio clii, id
auiiieiit:ile i loro tesori; il’ aiuuintiosi igiuur:iiiti s’tue i,., -

sconilono la tori, iiupotent: alt’ oiu,hra Lei cueio togli
• altri; li spirifi fiii’hi,iiati che iii prof’i:ile cniulorc 5l

(oriiiaiiu Li Ieri, hr,lLuuite esisleiut,i. liisogiiercblso vera—

niente essere iiisraziato jiercliè i,, tta questi cr,’ Iuta
gente avesse a viiiirro il tergi ad uil uii,iio sIi
clic vie,,,, loro id olr,iu’e ozi’ oi,iir:iLa fiii’turia.

t’ar. L,i iiia liihicia susiiciie il nuio coriigguii.
Crist_ Il tuo liano è già c,,:iiisciiit,i •... si io

13 orsa ben 1,’esto Sarai n’o il cerca tis sii o e le azi u ai

-a -
--
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della nhIOV iolniprcsa e rogo cononissioni da tulli i
elicipli lei sii10r Ferrier CIII’, spero, sar,li,I,o ben pn—
slo miei. Tliaui geiile, 1-110 1ml illeritle ilie liii p:lIoI;i

11H11 l’neri per aprirroi la Cassa cci afThlarnu

‘n’ra.

(o,’ Ere i,lIeiile aulico sellIple l,iio,io, Sempre i[Ti’zi,i—

Crisi. Si’ii’l-ia dunque ogni inqoielutii,e ben lire5111 Li
s:o:ii ,rnc’,criia III:, ,iillaiiIe eiii,iljz,r,ii,e sarai rniisidr—

sIiIlI:il0 tl:i liilii O Io S’’’S,tj tuo SllO(’IIIi.,,.

Ce e. (li’ i ioipnil a 1111:1 Sua SI ‘l’a O lei s’io ilisprezzo? t
(riai Si’ n’e è sl;ilo iiigii,sln , crudele versi) di te

clii sa che presenleittinle utili Sia il prilluo a pi’nlii—

5 i’ I il’ I
(‘e,,-. Noti lui ,;,il:ir n’li pio iii quu’Il’,,o,,,o
Crisi. (‘o,i itIOl) t’ui le ‘i,,— è iliipcriosu egokia , t’si—

211111’ ,,.. I,,:, 1111:11’ (lucI1’ 1I11vh) 1,0 lii fallo flIrinila e
le’ TIOTI lilliifl 110151 vitj? E1poi •• in ai,cl,e dcl ‘cii,—

cm in quell’ esser.’ SÌ, \ ‘ ‘ uil 1110110, In s;’slrng’i
si’ noti fosse allo il MIO granile [Tetto per Stia tigIi:i.

(‘‘CI,. Cb,,o
(riai. E sipr:illuiilo la clii’ lidi:, povera gioville è or

6v;, e ilesolal;, ... SI iIIlIH’Oh,la a Sua LeII,’IeZz:, Or
essi

(‘or, l)rsolala ‘.., essa ,., davvero? l’uvera ulonna li sana
vr, Iilpt’ fiirse ii:iiii-:ulo lii irlirI’ il s’il) iluilo di L.:,lIo?

Le sue salo. ‘io’’ ri,,,nru’Iiiu’r,i più una I.,lI;i così (‘hill—

di adorali.,i.
(‘risi, CrI., in sci iligiulsilu l’ ‘01110 iO avessi veillil, la

iii, ‘o; A.lollhoi . iii, linipi i.. si l,rjllai,Iu, ed allt’gra
1111 IciesiI il ;ilili:,lli,l, ... se fossi slilo iesliIoi,iii,,

sui’ uigisee lornliè li Sei aI:miul;i,iilo la es’a

s.’ sl;:lu il ‘i,iiC,deiil,, le’ sluuii riu,ii,rsi .... lo,, In
gie’liili,’r’sli risi.

(.‘o,’. Credo lululo ui arto ulTillo di Adulti,,;, 111711110 alI,
slr;,n:i s,’nsiluiiiliu iii s’in pure , e Li preg. islilolenucii’

lii 11011 p:urlitiui Ioni più tè lelI’ Itii, nè uleli’ ai—

ATTO 1 L’I YIO.
Crisi, ti,.,..

(‘a,’. Siresli lii inearieflio di lo,ll,re ‘‘‘i nvvicinameiito fra
di icoi? Se ciò fosse, li direi ha ha i,’ia risoluzione
irrevoeulIiIe,,.d aggicl!lgu’fl’i a,iniira clic, se rilluinvi In
Lue isl;ii,z.o , nii ciuslliuigerii a niIiIiilzi:lI’u iii’ asilo clii,
III’ liii olTcruo , a troileure la nostri noncizia UluLO be
lle che in’ ibbia il n,oi,do,

Crisi, Sia pure , non le ne pnrlerò più. Creili,ni, clic so
li lIrlai di ciò, si è pcrcl,è sono rcrlissiniii che la
i’’ nuliglie..., L

Cor. Di uovo I
l’risi. Non andare io collera ,‘si per I’ nlli,oa volla.,..
l’or. l)oi’ru’sli essere persuaso clic illirsIa rimeinlurai,za lei

]nlssato riesre pOIiOSissiIna il o,iii riIiII’II.... Illi’Illrl; I’
Sol;.mcluio tel quale mi Irovo iii spaventi, il vuoto clic’
vii circonda Oli (lp[IrilIle

, iii un ilisce I’ ;,hIj;,ndotio mii
lulti.

L’risi. Povcro ionico I

SCENA Il.

Maria deLti

,l/qr, (e/a si) entrando e/i,? fonde,) l sui coli odo ,l,ari—
Io..,, benissimo.

%Ii;i onigii.’
.lIor, (e/ei ,ii5) Ger,,Iai,,’c li:, i-ii’u’vuiu, tirliiie iii 0011 l;usui;il

i’nlrarn :ulcuii,,.... (ti (ai/o) iluo,. gki,’i,o , oh,
a l’r,sUoiuo ) Ali. sicle ‘liii’ signorilIIl ? Conio e blu

avele rossori, I’ esser’, uscii., qiuesia n:iIIi,,a senza sa—
lular vostri moglie? Aninio , rlliar;Ill! siiiiilo a qilisli
f;,hir,.

Crisi. ( Alubraeciorla in faccia nil •‘sso,.. la clii Illoglie I..
1,0, 110, sarebbe poco ge.ll’roso

Ah, e. E t’osi , sigl1ore
i’isi. Signora ilillglie , voi lo vedi-Im’, Carlo cui il) Si;lnio

i in uii ,Iflire niello
4!or, ‘iIi a dir.’ clic vi ,Iisl,irlmi, ?.,
[ree, Nein Io t’cuoIo , o Maria
Crisi. Voi dovn’sln sapere, lola Cara inii.’:i, li,’ I’ 1100,0

il’ ;ilfl,u’i è iailroue li si, stesso .,.. III Si (levi, 05,—
lt,’ suoi clienti, de’ l,,ro illt,’i’essi.

I
l.

im,
Crisi. l’ore è ma moglie, ed il dovere li fa tino legge..,
Co7’, li ,liiverei... uil l’riogai la n’il eoscii’I,/.:l , e mi

sposi’, clic nIlollelilIn liilii i legami ,luc liii lillivaul) iii

i ssa , li igilo la uon,o d’onore, da nonio di cuore,...

a - -
‘a— r s_

a



li {iIWliitt(i iii UN .1111 l’iNSulti

11011 pOsso t’tutiiprciidrre....

lraiiui che si vei’a id inlerrotupere così

Cnr. Cuiltituiti.
Crisi, ‘l’ti sai C:,rlo , cli,, sono atteso 1:11 nostro agente

li e;iiiiliio affreitati a citliscgnarii’i i tuoi Iii:tlii i i Liti

ljvisaitietlti • i [noi calcoli .... quanto iutlitto Ò cocive’
ai nostri spcettlatori.

Cui’. Tutto ciò i tel n’io gabinetto vado uIiito.... ( 4
o I io otto sia 151 tu)

Crisi. ‘l’i aspetto. ( inetti re C,, rio è ‘u,cora li; iscenu;)
itt crini elio Soliti eultioSLI 100510 si;oDre tioittie! [tc.

ilottui ClIC I lieti iii IIOII uil,liiano altro a fare clic,...

S(:ENA III

Cristiano e Maria.

(‘risi. ( os,ie,,rutosi che Ltrto sia partito) Ma , vieni
;lttitijtie, mia Itoma mia iella 3iariuceia vieni clic ti
aliln’uituci I

i/or. Quale cattibiattiento I
Crisi. Se sapessi ({tluutttti ti auto!
Aliti. ‘l’ti liii alitit e poco fa i...
(‘risi. l’oro Li CSSO t’la ‘liti, quel povero aiiiiCO

sto, tlesol:ito .,,. liti coofilava i suoi dispiaceri .,.. e tu

accorri pietiturosIi , soci iuletite.,..

i/or. All ctitii1ii’cti,ltt III luattto prima ioti avreitto pIo

liisogtio li contetterei,...

(‘risi. Che vuoi Lti dito 7.,.
lhur, Silciizio I Carlo leve Lt,rt,are
(‘risi. Saresti ttt rittseit a a leicrotittarla ?...
Mi,r. (coi mistero) Sì.
Crisi, Betthsittio; ma, ha clic Lutto sia oeeoutiial;iLt) , itt

ficei t stia ltistigttturii pI’ocurare ili Lir violetiza al tostai
uttitOre , di ttasettiìtlergli lui nostra felicità....

Eri i’. Quale generosità I
L’tisi. i.t pt’esetttooiurnto 11011 qui, e posso dliii qtiattlo

Li triti), eutttet,t1tlarli Coli gioja, stritigerti al iiiio cuore.,..
Alur. Eccolo.

— Arto LIUINttI. .1

SCENA IV.

Cai’Io e letti.

Crisi, (caisiicioniiii st,i,ito ,,turti (111(1 t’li/ti tU Corto) Si’
giint’a liti SpilLe clic CIÒ 111111 ut4gr utili, Iti:t S:tt’:’i
coti ( /Òujc’,ido il’ ti ul’c’icrsi (Il Ctii’i0

,
Oli! tueeoti 110,

tttto t’uti’ti I ti,’, Li 1,tttui ligni’:trc le tte t’Itt’ si ulur titto
tollerare itei’ gttvcrlt:lle uilut thtitiit ... L’i sei tiitll,i lìtttett’
tirato ltcttissit,,,i t t’ti, io 1111 ltt,t,ttclltti ‘lui peolere,

l’or. ( (jrnnIt,it, in ttisporie ) Viti troIa, Cristi,ttttt sai
elio lui liii ui,ui’l-LL;, versi, Luia utioglie tinti è quiclt.t li
t’i litiott marito? ‘Itt sei itigiiislo cit:t essi I... Vii, viri
prilia uli liti ire ‘a al ilttlulorai’tr il stto 1it’t’htttt )t,:t.
il,hrtrci a I etteraittettie,

(‘risi ‘l’ti pc,ii che io /... eredi che ,IcltIi:t ?...
L’or. c:,• Lattte,ite.
Crisi. Qtia,iilo itt sei li qitesLo parere, Itoi, p° iii.

SItelisuil tatti’. (8’ orli; bei a 3!,,ri,i e i’ ,tbhrttcch; , di—
rendo/e ri/i’ orecchi;,) itteorui liii:, volta! titi fa :11111,
piacere (a Cor/oj Sri lui cttior,uto?... ho fitto lii
COSO tt buona coscienza I Aildio, nilo titilco Sudo uli
pesto reca, Li Ulia ItIlotta iotìeia.

• ihsr. (i/tu sè) Etl io vaili, i, tt..nul.uqli qui urta

lo coitsitlct’ii. ( fitte ‘i (‘i’,st,o,,,t ) Atttt,io, sigtt’itt’
ul:ili’iiti lit’;tct’io .bsceitI,’rrt,to tssieiu,c.

(‘risi. I):it i Iir.tccio t 1a i1iiestc brine l,,ittitii tette csi’
il ( i’rist 1000 e ho rio ari olio itt; i (oli/a , fu—

grado ti disputo re [t’a di /oro ).
SCENA V.

Carlo so/o,

Uiitutgi’di esso a eonviiteerli .., Altri prkn:i priferti il tizi
slhire sitceetlo,,u, spesso il ubuht,iti , lui libli-lecizui ..,. Clii
Sa se I’ esetuipio li tanti altri cli,, uertleltet’o la
ro furtititu, urli’ uiI,issn ti’ Unu, spt’cttlrii.itiittr tttiit li ‘t’te.

• st,’i’fi tiri liutnito iii allidiritti i loro capIti?.. htisogute.
i’u’lihe illusi’, ‘‘irtit,i,’iutre t’nei jii’iigelti vi’ilei’e In
udito iiitp:itlrotiii’si lui itii,, iettsit’t’o, spii’arlii I’’’’litri,, vatutal’sctle .. tttetttre io Mii cIle te te iut

(in
ihir. .la itt

(‘risi. ia la
lIlla cuttfrt’e tizi....
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(IS il Iilirl:iiii lii UN ilILIO4ILii)
poe’terrldie? liii III gIiili:i, ori 1)0cl) I’ oro mi da—

la feliiitE, ? ( ‘ci a scder’si s’inno ti! teii,oloi,
l,a filicilò essa sIa iii 0011111) ,,(lliahl,I)i,l li siii’i’ri
tilfi’tli , di lenire sirii1iiIii, liii unici hgiiiii di faciiiglia
clic reiiil,iuo furti a fronte lei dolore, clic aprono il
suore alle più sante enioziorii

ho a’. (i,, tre il “vendo il clii l/1i o) Cui Ca ggi o (pii ne pinii pie» o
cl,iride itt porta).

SCENA VI.

Aulollirni e Carlo.

i(do/fin a sarà si, uipliec incito vestita e affili? fS.?I»I a. lii—
lnaoe in,noitiiii, sulle soqliii. della porte ed ascolta c’ali
e,,iciziene le punite di Corto.

Cnr. Ma essere solo al nnniili, t bn avere LIII’ aitillia rlue

vi curoiprenila , un pensiero clic vi consoli, una voli)
clic vi e,irris1ionil,i ... riutore in Sè solo tulLe le silsu
speranze I,,. Eppnre , tale I misi iI,’sliiio’ ness000

sosterrà il mii, coraggio; apphniilii’ii a’ miii successi I...
senipre siletizii, e solitudine L. ‘io,, un ulispi:iee’’e alla
parlenza.... liii! uil sorrisi, al ritorno l’oli una 11111110

elio si stenda verso di ne?
:ldol. (avciciaiaodosi ad esso) Eccovi la iii:, I li respin

gerest e, o Carlo?
Cui. ( alzandosi) Clic i... voi ‘pii, o signora

.idol. Oli, 11011 liii InvIato c’io isili’giio....

(ar. S’sii lo vedete, io collo tranquillo Clic volete uli
Ano?. S’engii uI implorare il tino jit’riì,niii I
Con. Il voslro lu-ril000 io 1011 liii olmo riio1,rovero a

farvi .... Dinienliuln:inio il passato .... 1u:iiito iii’ avve—
lir eiascnno segna il distino clic si è formati,.

A’?,?. Ali, Colo, voi oso) sarete laiilo crudele da
respingere mia donna elio sidTre clic pcnlita viene la
voi per supplicarvi

Con. Apprezzo il sentinicnlo che vi noinla ... mm’ ogni ri—

eoneili,,zioiie è inipossiluile fra di noi La delcnu,ina
zio00 che io liresa ‘00 è il risultato di un capriccio
la rioisuugiIl’ltza di iii riiid I) li c,iller:i prilvicile la
profoola colivinzillie, sIa in,,’ luoiiilei’:ila voluintà,... la 1111:1

roiiilizjoiii’ nella r:,sa iii vostro patIre iion era fatta 1or

liii nolliO I’ 00’) dovct li riiitilizi,o’vi.

sr Fo QUINTiI. (PI
Ai/uil. Lungi sIa iiie I iili’u li l)isilllare hO illi, clic vi

ii,iora.s’lie gua,ligiiai,doi la niia stina , vi iueritù
il lo I’

Il ViiStI’() nuore I
4tl0t. Oni,sta laarola vi sorli’eililu, iii bocca li iiiia donna

ho vs’li,stu, così li’ggi’r:, , rosi frivola aia, elio vn.
era L,o,to gii,vi,ii, lorrI,è mio pdN , suo/a la—

seiar’iin il leio1o, li i’i)nosce,’vi , 5011’,.;’ liIa5 s.’onsiili;ir.
liii, Assi) la liostra uniii,e t Accettato I’’’’ tuo 510)51)
‘io disse, S’SSi’ fiirniri’à la In: f,’ljeiià.... i I:i fi,IiriCilirni

0 non l’aveva ro,iosciiit;i clic nel lusso, tei ca—
leI enii,1iiiiiento uli tatti i mi,iei ulesiuleij

(‘or. 1I:, ‘iiiii (‘L’a liii liuto; vi :ililiisisguava l’im srliiavo
.iilul. c,1l, io foi ,iiult,, {‘ollii’n)lI. verso li voi! ... 111111)—li uip, iliémsliu’i, litI,, scuse t o,:, viii nomi rieiisi’l’m,tm;

unÌ l’mio iii i’0hLllIiSsilon. uil Fili povera gimi’ine 1n’i.
vat:i liti liii inf,nizia mlelte ear/— e mlii consigli il’ miii

il cui salIre iii eunuco sIi lusingare il snii or—
la sua canili,, ripeicinloli, seuiiir0 tU S lii’llu,

In Sei lilla I’iis ‘ri) ridri, io gli l)it)l{limii il IIm;iIi,
un Isa foto .... ,ii lilla lanto I... Ma si, Iraviò il
slnrilui , iu,mm ha gui:sI:,t.i il hill lilimI’i’ Si. Cal’iiu l’55ii
i, ho’ ‘l’a l’iij,:lct, li m’iiia•u’ i’ Im ooldls, ii’usii—i’ua ‘in
su’litiiiii’oin gu’i,erius ml... Qui ili lmmri’lii ‘‘i liii vu,ilmito,
so (la nubI,: irinls’gn:iziiu,o , i’iu’ns,iri, lii’ne(irj li lino
‘3)11’.’, respingere i suoi ilisprezzi , slid,im— la stia colle—
‘i, mmi vi Sii’gare cii, cli esnm,ri’ ssc nel 1101) 51111—

oll:n,,Ioi , 5,’ oliva ms ‘t’i’,, uI miii, la stima, il
I’isjmi’tio aveva Porti un’:uIuu I si.liiavo snnlriiessml il

‘iflNiVii I’ liOiOi) ieri) cuI ilusliluem_
I.,, ‘ivl’ei voliilus ca,l u’ri,,’,i vostri unIi e

.l:ii’vi grazia n’a iii tl’nuttem,i,e la Irescilza iii

(tu,’ AlolIlita I
.I,tcuI. I):, lui iiioili,’iiti) rimata vi fumtels iimiTli:lgiIl:)ru l1mm:ii—

tu ho solfu,rtu, i1:i:ili ,mete giuit’tl:mtiu passir iii),
Spel’:liiza mli m’iv,nhi—,’vi I;i v’o ave vale leI tolti,

la povera Ailulfiual (lo, sarelulir stili, li
lime, l’io l)i,m I si, Maria lumi :lvi’sst, :iv,,li, udii lei

si, Mmm fosse vel,ult:i uigili giorni a llO’laI’uiO li
l:, liatteva il nilo luuoii’e lo,’rl,è miii rau’i’lulmi:,h:i
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70 Il GENLIIO III IN .ilIl,IilNAluIO

i vasi ri sforzi, il vosi ro coraggio, la vostra perseve.
r:II,z:,, vostri successi! lo nii siiIivasiip’rTia Il’ essere
iist,:i IrilIglie ilsIra Illoglie !... III, Carlo, Iasri:,iiii
ri1trci,d,’r (11115(0 1101110 sÌ (lljli.e. lascia (111,1 I,vi,lj il
liii iii’st illo

(‘or. (iii’ uI,?...
stdiil. In illI(ililro ,1iiesta grazi:, .... ho il diritto iii 1,rcleit—

.0 per loro ,‘l,e III All

(,,r..4,l!tili:, , ercil,, alla sil,e,’riliI lei seIllillielIti clic ‘iii

li’l,clr;lt(l

1,1:1 1011 }l0SSi) 1101)

divi, togliervi ,Il, tenerezza li 1Oslro paure per far’ i
ivero urli’ ii,,ligeiizrì per farvi d,iier,, I) lIlla

Ad,!. \o 113, CrI,, .... 110VCr,l, 1113 sempre al III) 11:111.
col.., il) iii Ilisligili) di le, (Teli’ alnnr l,in i che zio.
‘l’lo IC I i:’rlle7,ie per esseril felic,, !... Che 11110 ill:,riIO

Ali all’i, trIte Hill niarito l’li stiniL.. Illiesln I’
l’li0 5119111, l’u,,ieo [111(1 llCSiilCril)! ... Io dipellcIeril liii.

r.lflll’l,tC la’ 1,101 voleri • il) ti s’Iria sOlÌ)lII:S!a

dieiile .... Carlo • Carlu le le seongillro 0’ 1)01 1,icik...

( code in qillcrc!.iil di,’oflamraie ,ìirillqrndo ) rio’, 1111

- lurgar questa grazia, l.i s,’Ta OlIO piii far,ni ollellra fe.

lire. 1:1 soli due 1i,iò f,,rn,i all, ir I’ esi:Ietlz,i
(or, (r(ii,li),ai.fll ) Alzati, Adolfl,la!...
41,,l, i . (ai il, io ,ui’ii lasciti le lido giiìo,rrl,i:i s, tu tino

1111 aSsiclIri lei (Il:, itcrITlIlo C::ro • i) III 11011 Oli mi
ii,:ii :111,311, 0 0111, 1111 ,ìegherai quest.i grazia I \rrell’

liTi, C:,,lo rohIslITrI la turI po v’’I• a riiriglic (ll’sliTlllil. pUlII—

(‘riserv, coilserva 1111 p:iill’e 011:1 rlasee,lIo

1111
(‘il,’. Al, SÌ, SÌ, Ad,ilhi,,a, III ti III) :,rìial 0, ti alIti’ ... o III

a lilOlipire 111(1 iii)l,, 1110 Oli I’ellclcva odiosa la
ila Ailtilhii,,

AI/o?. Ai,, Cui-To, rii,t Carlo I (si ornrrioiu, fencrotmrnee)

SCENA Vii.

Mai’i:,, ‘l’lilIlaSr), AlloIlilla o Carlo.

‘ivi,,. l-’,ssa è qui! (redento/i i’ost oH,ruccioti) Ali t
f;,ti:, TI’’!

C,,r. Il sigiio ‘i’iilIHÌs(l

Ai lii QLii(l.
Allo!. Mio padre
j!,,r. Mi’, zio I
Ad,1!. (o Corto col, l’ore fl9lP/iebri’&c) (:,rlo
(‘or. Ilillssiclirati lido 111lire avrjp seruipro (1,0110 al Illio

115111.1 III

TO,;,. Verarllel,li, h,’eeava I Ii’ olio geilero, ,, rare il primo
1,55.. . ma n,lesli iasri,,re li,:i r,iogli,’ i’ 011lire leI.i. r,izi,tivn basta, vi siete rii’i’i,eiTì,ij , e 5on colI—

liuto. (ira possiai,,’a Torllnr tutti vI 11110 pa’azzo,.
(‘or, Nil, signore, iloi restiai,,o l1lli.
‘Ieio. (:l,
(‘or. Grazie a fl;o è risTailjliT, la bnol,a 0d’flìlihj:, fra dil’oh .... e forse uno sarenhlilo mai stati livisi 50117,3 l’in.

terver,Io li lilla vol,,i,U, straniera :111 ll,ìstj,.
‘l’o,,,. Conìirei,Io.
(‘or. Per 91,111,11 e loro che iii flVVChIirC le stesse causeTlrollural,l, gli stessi elTelli, ho stabilito di vivere voi—

citIllellIe COI mia luoghi’.
‘l’VIlI. Sep:r’.lrnmi (la mia figlia
sfilo!. Capo padre
i mi, Ma io lIop ho clic lei ai lllOll,lo! l’ss:, è la ,,,ia gb—

ja, il, mi,, orgogHo, 1:1 nhia CollSOiOZil,fle
.4db!. E lIerCSs:li’i,l.
l’ci,,, E lu mre tu ‘‘bl :‘i’ilail,lilrlarloi ?... Clii’ vuoicito 00 sia di lido? clic vuoi (lie le fieri:, ,trll(1 Ilue SO.sl:,r,ze 7 lo le an,ll:oss;,i j’’’r te per ha felieiiù CII fIli3iigli:i

,f dIA. COrO JarIIre , so il rispetto e I;i Sllll’IiliSsi,’11,’ i’T,, i
d,’ e ma figli:,; III:’ rolll,sro TOre 911:111 51)110 i IlllVCI’ dililla ologTie VeISO Silo Iliriritii e SII li’’ COlpI) ho poLulo
llSllrezzaIlì, ora voglìo ndciipirli.

l’bIlI. ESSO la S’illeO I

SCENA tJL’l’lilA.

Cri;tiarn, e letti.

(:rist. ‘‘ilioria I ipuilo èflrrIJiIIt,,laTo Le illusi delI:i 5lteiet
sub Fiss:tie; i fjjn,li SOdIO gar:,r,iiti.

(‘or. l’ossibile
Cl/al. Tu sci IlomIlillalo dii’’ltore Teli’ im1il’esa , (‘(III liceihill frarlrl,i (l’flTIlilutìlr}llliliIiI i’,] iiii il,ter,’SC’ Ilegli lliili.
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fr 72 IL raI:Iiii Iii U ii.i iIViIiI, AI Tn QUI. IO.
(tu’. hiialiiii’iili’ Sullo ilari, uuuuiglie iuiu, uiuia ca’’a A.luuI.

fi’n. potrò da lui ju,’ivvedei’e IIk Iii;i felice esistenza.
(‘risi. I)oriiaiii si parlerà io tutta l’ungi uh questa Litaguui• lica Operaziohlr.
‘I voi. (o (nilo) (indi ululluque il’ pace. della tua nltova (or—• luna, dci no lrio,,fo. Vi lascio, e dicuiei,ticluei’tu degli in—

gu’Iz.
:1db?. Padre nilo!

..

)
, far. Signor Toliuasu, p0c fa ivi rifuiilai :1111 proposiziuurius?

clic no fiteste di ‘rurIrc III rasa vu,slr:u unì presu’n1
lelhicille clii, 111550 c,ilu’nl:ure sopra Inc stesso, clic soiiu
siclirui iella Lentezza di iiii,i 1luglio , 0011 sarò Lauutr
iu’ui:luIe lì SejiaI’arvi LI una iIgll:i clic aiiiate eutauito,si l’lO!. luia IIIIiL’O I

I ossi. SI:uiii duuropie colla lIlla rara flglia i,.. è molti, hLuIuI_
ho clic coiui:iuuls solitI ricco ora potrò aiuuueno es
sere felice

(rasi. Or:, lo sii’Le prfeLlaIiuciitu auleliulovi stringere al
5db 11411 vostri. La suiprioriI1 è finiti; la forzi
litI,, suioeri’o è eguale a •joella ulul geiicu’o

— dIul0i. E 11011 SI POI rl più lire
tue. Clic fui uil natt’iinuuuio il’ ([acresSe.

[i ‘1K 11101_A UiiiIIIKIII 5.
e
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